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1. Introduzione 
 
 

1.1 Composizione, Ruolo e Modo di operare del Nucleo di 
Valutazione  
 

Composizione 
 
La presente Relazione è stata redatta seguendo le indicazioni ANVUR, riportate nelle Linee 
Guida 2025, coincidenti con quelle del 2024, per la Relazione Annuale dei Nuclei di 
Valutazione, e approvata nella riunione telematica del 28 ottobre 2025 del Nucleo di 
Valutazione (NdV) dell’Ateneo, composto da: 
 Prof. Squarzoni Alfredo, Prof. Emerito di Progettazione meccanica e costruzione di 

macchine (ING-IND/14) presso l’Università di Genova, Presidente; 
 Componente, Dott.ssa Cioffi Assunta, Dirigente MIUR in quiescenza, Componente; 
 Componente, Prof. D’Atena Antonio, Prof. Emerito di Diritto Costituzionale (IUS-08) 

presso l’Università di Roma Tor Vergata, Componente; 
 Componente, Dr. Marco De Giorgi, Direttore generale presso Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Componente; 
 Componente, Prof. Felisatti Ettore, Prof. Ordinario di Pedagogia Sperimentale (M- 

PED/04) presso l’Università di Padova, Componente; 
 Componente, Dr. Melchionna Alessandro, Funzionario MIUR, Componente; 
 Componente, Prof. Zanni Giacomo, Prof. Ordinario di Estimo e Valutazione 

Economica dei Progetti (CEAR-03/C) presso l’Università di Ferrara, Componente; 
 Componente, Dott.ssa Zuccarello Ione, Funzionario Elevata Professionalità Area 

Amministrativa-Gestionale dell’Università di Catania, Componente; 
 Sig.ra Catia Fasanella, Studente, Componente. 

Il NdV ringrazia il Presidente del Presidio della Qualità dell’Ateneo (PQA) e gli Uffici di 
Ateneo che hanno collaborato per la raccolta di dati e informazioni e l’integrazione attiva e 
propositiva delle diverse parti del documento. 
 

Ruolo 
 
Relativamente alle procedure di accreditamento delle Sedi e dei Corsi di Studio (CdS), ai 
sensi dell’art. 7 del D.M. 1154/2021, il NdV è tenuto a: 

a. esprimere un parere vincolante all’Ateneo sul possesso dei requisiti per 
l’accreditamento iniziale ai fini dell’istituzione di nuovi corsi di studio (CdS), nonché 
sulla coerenza e sostenibilità dei piani di raggiungimento; 

b. verificare il corretto funzionamento del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) 
e fornire supporto all’ANVUR e al Ministero nel monitoraggio del rispetto dei 
requisiti di accreditamento iniziale e periodico dei corsi e delle sedi; 

c. fornire supporto agli organi di governo dell’Ateneo e all’ANVUR nel monitoraggio 
dei risultati conseguiti rispetto agli indicatori per la valutazione periodica; 
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d. riferire nella relazione annuale di cui all’art. 1, comma 2, della L. 19 ottobre 1999, n. 
370, sugli esiti delle attività di cui ai precedenti punti b e c.  

Inoltre, con periodicità almeno quinquennale valuta a rotazione il funzionamento dei CdS, 
dei Corsi di Dottorato di Ricerca (PhD), delle Facoltà e dei Dipartimenti attraverso l’analisi 
dei risultati ricorrendo, dove opportuno e necessario, agli audit.  
Infine, il NdV verifica l’efficacia delle strategie adottate per il superamento delle 
raccomandazioni e delle condizioni formulate dalle Commissioni di Esperti della 
Valutazione (CEV) nominate da ANVUR in occasione delle visite esterne e, in presenza di 
elementi critici, può richiedere la redazione di Rapporti di Riesame Ciclico ravvicinati. 

Nella relazione annuale di valutazione, secondo le Linee Guida emanate dall’ANVUR, il 
NdV dà conto del rispetto dei Requisiti per l’AQ di Sede (contenuti negli Ambiti A, B, C, D, 
E), dei CdS (D.CDS), dei Corsi di Dottorato di Ricerca (D.PHD), delle Facoltà (E.FAC) e dei 
Dipartimenti (E.DIP)1, delle analisi di approfondimento e degli eventuali provvedimenti 
presi dall’Ateneo in relazione ai CdS/PhD/Facoltà/Dipartimenti ritenuti ‘anomali’ in base 
al monitoraggio, nonché delle iniziative assunte per promuovere la qualità. In generale, 
nella Relazione il NdV acquisisce ed eventualmente integra i dati ANVUR sul monitoraggio 
dei CdS e li valuta. 
Inoltre, sulla base delle analisi e delle valutazioni interne, il NdV formula delle 
raccomandazioni finalizzate al miglioramento dell’insieme dei processi didattici, di ricerca 
e di terza missione, organizzativi e amministrativi dell’Ateneo, nonché può segnalare 
all’ANVUR i CdS/PhD/Facoltà/Dipartimenti che presentano forti criticità. 
 

Modo di operare 
 
Il NdV, di norma, si riunisce su convocazione del Presidente, che ne fissa l’ordine del giorno. 
Le sedute si svolgono anche in modalità telematica. 

 
1 Ai sensi degli Artt. 14, comma 1, 21, comma 1, dello Statuto dell’Ateneo (approvato in data 21 marzo 2016 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 2016), rispettivamente con Decreto Rettorale nr. 109 del 28 giugno 
2023 e con Decreto Rettorale nr. 250 del 27 giugno 2024, l’Ateneo ha istituito le seguenti tre Facoltà: 

 Facoltà di Scienze della Società e della Comunicazione; 
 Facoltà di Scienze Economiche e Giuridiche 
 Facoltà di Scienze Tecnologiche e dell'Innovazione. 

e i seguenti quattro Dipartimenti: 
 Dipartimento di Diritto e Istituzioni; 
 Dipartimento di Economia, Statistica e Impresa; 
 Dipartimento di Ingegneria e Scienze;  
 Dipartimento di Scienze Umane e Sociali. 

 Le Facoltà «hanno autonomia scientifica e didattica, nell’ambito del presente Statuto e hanno il compito 
primario di promuovere e organizzare l’attività didattica per il conseguimento dei titoli accademici, nonché le 
altre attività didattiche previste dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti», mentre i Dipartimenti sono 
preposti «alla promozione e all’organizzazione delle attività di ricerca (e della terza missione/impatto 
sociale)».  
Per quanto riguarda i Requisiti per l’AQ delle Facoltà (E.FAC) e dei Dipartimenti (E.DIP), definiti dal PQA in 
piena coerenza con i Requisiti per l’AQ dei Dipartimenti del Modello AVA 3, si rimanda al documento Sistema 
di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo. 
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Il Presidente può invitare ad assistere ai lavori del NdV anche esperti esterni e funzionari 
responsabili di Ateneo, in relazione a specifici argomenti da trattare. 

 
Di seguito sono riportate le date successive al 31 ottobre 2024 in cui si è riunito il NdV: 
 27 novembre 2024 (audizione PQA, in presenza) 
 9 dicembre 2024 (in presenza); 
 20 febbraio 2025 (audizione Organi di governo centrali, in presenza); 
 21 febbraio 2025 (in presenza); 
 21 febbraio 2025 (riunione congiunta con il PQA, in presenza); 
 5 marzo 2025 (audizione CLM in Management (LM-77), CPDS   della Facoltà di 

Scienze Economiche e Giuridiche e del CL in Scienze Giuridiche (L-14), in presenza); 
 6 marzo 2025 (audizione CL in Scienze e Tecniche Psicologiche (L-24), CPDS   della 

Facoltà di Scienze della Società e della Comunicazione, CLM in Ingegneria Gestionale 
(LM31) e CPDS   della Facoltà di Scienze Tecnologiche e dell’Innovazione, in 
presenza); 

 3 aprile 2025 (audizione PhD in Big Data e Intelligenza Artificiale e PhD in Gestione 
finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi, in presenza); 

 4 aprile 2025 (audizione Dipartimento di Ingegneria e Scienze + Facoltà di Scienze 
tecnologiche e dell’innovazione e Dipartimento di Diritto e Istituzioni + Facoltà di 
Scienze Economiche e Giuridiche, in presenza); 

  4 luglio 2025 (in presenza); 
 7 ottobre 2025 (in presenza); 
 28 ottobre 2025 (per approvazione Relazione Annuale 2025, telematica). 

 
 
1.2 Relazione Annuale 2025 
 
La Relazione 2025 è stata l’occasione per: 
 monitorare l’avvenuta transizione del sistema di AQ dell’Ateneo da AVA 2 ad AVA 

3 –  transizione avviata immediatamente a valle della pubblicazione delle Linee Guida 
per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei, approvate dal Consiglio 
Direttivo ANVUR in data 13 febbraio 2023, guidata dal PQA con l’attiva 
collaborazione dello stesso NdV – , con riferimento a quanto avvenuto nel 2024 ma 
anche nel 2025, almeno per quanto riguarda informazioni, dati, elementi recenti sui 
quali è stato possibile già fare delle riflessioni di carattere valutativo; 

 segnalare le attività innovative particolarmente meritevoli in relazione ai processi di 
Assicurazione della Qualità; 

 monitorare le indicazioni e raccomandazioni formulate da ANVUR, in sede di 
Accreditamento Iniziale, per azioni di miglioramento dei Corsi di Studio (CdS) di 
nuova istituzione. 

 
La Relazione 2025 è articolata in tre sezioni: 

Parte I - Valutazione della Qualità della Sede, dei Corsi di Studio, dei Corsi di Dottorato 
di Ricerca, delle Facoltà e dei Dipartimenti; 
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Parte II - Considerazioni del NdV sui documenti di bilancio predisposti dall’Ateneo su 
tematiche specifiche;  

Parte III - Raccomandazioni e suggerimenti. 

La sezione ‘Valutazione della Qualità della Sede, dei Corsi di Studio, dei Corsi di Dottorato 
di Ricerca, delle Facoltà e dei Dipartimenti’ è a sua volta articolata nei seguenti paragrafi: 
 Valutazione della qualità della Sede; 
 Valutazione della qualità dei Corsi di Studio; 
 Valutazione della qualità Corsi di Dottorato di Ricerca; 
 Valutazione della qualità delle Facoltà; 
 Valutazione della qualità dei Dipartimenti; 
 Strutturazione e programmazione delle audizioni degli Organi di governo centrali, 

dei Corsi di Studio, dei Corsi di Dottorato di Ricerca, delle Facoltà e dei Dipartimenti; 
 Rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi, dei laureati e dei 

dottorandi/dottori di ricerca. 
 
La Relazione non prende in considerazione il piano di miglioramento definito dall’Ateneo 
in funzione delle osservazioni riportate dalla Relazione Finale della CEV e dal Rapporto 
ANVUR di Accreditamento Periodico relativi alla prima visita per l’accreditamento 
periodico dell’Ateneo, effettuata nel mese di settembre 2017, in quanto il monitoraggio di 
detto piano si è concluso con la trasmissione delle Schede di superamento delle criticità, come 
documentato nella Relazione annuale 2022. 

L’Ateneo è stato oggetto della seconda visita per l’accreditamento periodico nel mese di 
luglio 2025, tuttavia, al momento della chiusura della presente relazione, gli esiti della visita 
non erano ancora disponibili. 
 
La sezione ‘Raccomandazioni e suggerimenti' raccoglie in modo coerente e sistematico le 
raccomandazioni operative che, sulla base delle valutazioni esposte nei paragrafi 
precedenti, il NdV rivolge agli attori del sistema di AQ dell’Ateneo e all’ANVUR, utili a 
delineare prospettive di miglioramento dell’intero sistema di valutazione da perseguire in 
futuro. 
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PARTE I - Valutazione della qualità della Sede, dei Corsi 
di Studio, dei Corsi di Dottorato di Ricerca, delle Facoltà e 
dei Dipartimenti 
 
L’adeguamento del sistema di AQ dell’Ateneo al Modello AVA 3 ha impegnato l’Ateneo e, 
in particolare, il PQA e la Direzione Generale a partire dal 13 febbraio 2023, data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR ha approvato le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione 
della Qualità negli Atenei. L’attività, sviluppata con il supporto dello stesso NdV, è stata 
completata con l’approvazione degli ultimi documenti e l’aggiornamento della 
documentazione dell’AQ già disponibile al momento della compilazione della Relazione 
annuale 2023 del NdV da parte del SA nella riunione del 24 luglio 2024. 
 
In particolare, è stato aggiornato il documento Sistema di Assicurazione della Qualità (Sistema 
AQ), che definisce e descrive il sistema di AQ dell’Ateneo in piena coerenza con le 
indicazioni del Modello AVA 3, a seguito, in particolare, dell’istituzione dei Dipartimenti.  
Allo stato, tale documento definisce e descrive nelle loro linee essenziali i macro-processi 
dell’AQ a livello Sede, CdS, Corsi di Dottorato di Ricerca (PhD), Facoltà e Dipartimenti, 
individuati in coerenza con i punti di attenzione dei Requisiti del Modello AVA 3, con 
riferimento alla didattica per quanto riguarda i macro-processi dell’AQ a livello Facoltà e 
alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale per quanto riguarda i macro-processi 
dell’AQ a livello Dipartimenti. 
Quindi, il documento Sistema AQ identifica la struttura organizzativa per l’AQ a livello 
Sede, CdS, PhD, Facoltà e Dipartimenti. 
Infine, riporta, con riferimento ai punti di attenzione e agli aspetti da considerare dei 
Requisiti del Modello AVA 3: 
 per quanto riguarda i macro-processi dell’AQ a livello Sede, le posizioni di 

responsabilità relativamente alla gestione dei processi da implementare per 
soddisfare gli aspetti da considerare in cui si articolano i punti di attenzione e la 
documentazione da predisporre per dare evidenza delle modalità della loro gestione; 

 per quanto riguarda i macro-processi dell’AQ a livello CdS, PhD, Facoltà e 
Dipartimenti, le posizioni di responsabilità relativamente alla definizione sia delle 
modalità di gestione sia della gestione dei processi da implementare per soddisfare 
gli aspetti da considerare (AdC) in cui si articolano i punti di attenzione (PdA) e la 
documentazione da predisporre per dare evidenza sia delle modalità di gestione sia 
della gestione e/o dei relativi esiti/risultati. 

L’ultimo aggiornamento del documento Sistema AQ è del 28 febbraio 2025. 
 
Inoltre, il PQA, rinnovato nella sua composizione nella seduta del SA del 26 febbraio 2024 e 
del CdA del 28 febbraio 2024, ha completato la predisposizione delle linee guida per la 
gestione di specifici processi nella responsabilità degli organi e delle strutture dell’Ateneo 
con responsabilità nell’AQ. 
Allo stato, il sistema di linee guida per la gestione di specifici processi nella responsabilità 
o nell’interesse dei CdS è composto dalle seguenti linee guida: 
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 Linee Guida a livello Sede 
- Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità della Sede in coerenza con 

l’approccio AVA 3  
- Linee Guida per il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del Sistema di 

Governo e del Sistema di AQ (LG M&V&R) 
- Linee Guida per la comunicazione e il coordinamento interni  
- Linee Guida per la comunicazione e la gestione di segnalazioni e reclami  

 

 Linee Guida a livello Corsi di Studio 
- Linee Guida per la progettazione dei CdS  
- Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio in coerenza con 

l’approccio AVA 3 (LG AQ CdS) 
- Linee Guida per la compilazione della SUA-CdS (LG SUA-CdS)  
- Linee Guida per la compilazione delle schede insegnamento  
- Linee Guida per la gestione dei questionari compilati da studenti e tutori aziendali, 

laureandi, laureati, dottorandi e dottori di ricerca, personale docente e di ricerca e 
personale non docente e la pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati 
(LG questionari)  

- Linee Guida per la gestione dei servizi per gli studenti  
- Linee Guida per la compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale dei Corsi 

di Studio (LG SMA CdS)  
- Linee Guida per il Riesame Ciclico dei Corsi di Studio (LG RC CdS) 

  

 Linee Guida a livello Corsi di Dottorato di Ricerca 
- Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Dottorato di ricerca in 

coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ PhD)  
 

 Linee Guida a livello Facoltà 
- Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità delle Facoltà in coerenza con 

l’approccio AVA 3 (LG AQ Fac) 
- Linee Guida per le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (LG CPDS)  

 
 Linee Guida a livello Dipartimenti 

- Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti in coerenza con 
l’approccio AVA 3 (LG AQ Dip) 

L’ultimo aggiornamento del sistema di linee guida predisposto dal PQA è del 28 febbraio 
2025. 
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione ribadisce il proprio apprezzamento e la propria piena condivisione per il 
documento Sistema di Assicurazione della Qualità, che, oltre a definire e descrivere la struttura 
organizzativa per l’AQ dell’Ateneo, indica le posizioni di responsabilità relativamente alla definizione 
sia delle modalità di gestione sia della gestione dei processi da implementare per soddisfare gli AdC 
in cui si articolano i PdA e la documentazione da predisporre per dare evidenza sia delle modalità di 
gestione sia della gestione e/o dei relativi esiti/risultati. 
Il Nucleo di Valutazione ribadisce altresì il proprio apprezzamento e la piena condivisione del sistema 
di linee guida predisposto dal PQA, relativo alla gestione di processi nella responsabilità degli organi 
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e delle strutture con responsabilità nell’AQ, particolarmente rilevanti anche ai fini 
dell’accreditamento periodico dell’Ateneo. 
 
 
I.1. Valutazione della qualità della Sede  
 
 Ai fini della valutazione della qualità della Sede, il NdV ha preso in considerazione i 
seguenti elementi: 
 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con riferimento ai 

Requisiti degli Ambiti A, B, C, D ed E (Requisiti di Sede); 
 Stato delle interazioni tra le strutture con responsabilità nell’Assicurazione della 

Qualità;  
 Indicatori di risultato previsti dall’Allegato E al DM 1154/2021 e dalla Scheda 

Indicatori di Ateneo; 
 Accoglimento delle istanze delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti di 

competenza degli Organi di Governo. 
 

I.1.1 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con 
riferimento ai Requisiti degli Ambiti A, B, C, D ed E (Requisiti di Sede)  
 
Le tabelle che seguono descrivono lo stato dell’arte della gestione dei processi associabili ai 
punti di attenzione dei Requisiti per l’AQ della Sede relativi agli Ambiti A, B, C, D ed E e 
della relativa documentazione. 
 

Ambito A 
PdA A.1 - Qualità 
della didattica, della 
ricerca, della terza 
missione / impatto 
sociale e delle attività 
istituzionali e 
gestionali nelle 
politiche e nelle 
strategie dell'Ateneo  

L’Ateneo ha identificato il suo contesto di riferimento e lo ha documentato nel 
Piano Strategico 2024-2026. 

L’Ateneo ha definito e descritto la propria visione della qualità della didattica, 
della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle altre attività istituzionali 
e gestionali e la ha declinata in politiche per la qualità e per l’Assicurazione 
della Qualità (AQ) nel documento Visione e Politiche per la Qualità delle Attività 
Istituzionali e Gestionali. 

L’Ateneo ha quindi definito le proprie strategie per la realizzazione delle 
politiche per la qualità e per l’AQ e le ha documentate nel Piano strategico 2024-
2026, articolato nelle aree strategiche Didattica, Ricerca, Terza Missione e 
Personale, Servizi e Gestione, e nel Piano Operativo 2024-2026, che, per ogni 
indicatore, riporta il valore iniziale (baseline) e il target di risultato al 31/12/2026. 

PdA A.2 - Architettura 
del Sistema di 
Governo e di 
Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo  

L’Ateneo ha definito il proprio Sistema di governo dell’Ateneo, caratterizzato 
dalla presenza di Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico, Rettore, 
Direttore Generale, Nucleo di Valutazione, e lo ha descritto nello Statuto 
dell’Ateneo 
L’Ateneo definisce e descrive il Piano delle attività e delle relative prestazioni del 
personale non docente (Piano della performance) nella Parte 2 del documento 
Organigramma e Funzionigramma di Univerisitas Mercatorum), aggiornato 
annualmente. L’allineamento delle attività e delle relative prestazioni agli 
obiettivi del Piano Strategico dell’Ateneo è evidenziato nel documento 
Allineamento del Piano delle attività e delle relative prestazioni del personale non docente 
al Piano Strategico dell’Ateneo. Il documento Sistema di Misurazione e Valutazione 
delle Prestazioni del personale non docente include la misurazione e la valutazione 
della performance organizzativa e individuale, con un sistema di premi basato 
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sul raggiungimento degli obiettivi.  
Il Modello organizzativo di Universitas Mercatorum, che definisce e descrive 

l’articolazione e l’organizzazione della struttura amministrativa, è anch’esso 
definito e descritto nella Parte 2, del documento Organigramma e Funzionigramma 
di Univeritas Mercatorum. 
Il sistema di AQ dell’Ateneo, aggiornato e adeguato al Modello AVA3, è definito 
e descritto nel documento Sistema di Assicurazione della Qualità (Sistema di AQ), 
suddiviso in cinque parti:  
• Sistema di Assicurazione della Qualità a livello Sede; 
• Sistema di Assicurazione della Qualità a livello Corsi di Studio; 
• Sistema di Assicurazione della Qualità a livello Corsi di Dottorato di Ricerca; 
• Sistema di Assicurazione della Qualità a livello Facoltà;  
• Sistema di Assicurazione della Qualità a livello Dipartimenti.  
In particolare, il documento definisce e descrive nelle loro linee essenziali i macro-
processi dell’AQ, individuati in coerenza con i punti di attenzione dei Requisiti 
del Modello AVA 3, la struttura organizzativa per l’AQ e le posizioni di 
responsabilità responsabili della definizione sia delle modalità di gestione sia 
della gestione dei processi implementati per soddisfare gli aspetti da considerare 
in cui si articolano i punti di attenzione del Modello AVA 3 e la relativa 
documentazione. 

L’Ateneo assegna ai docenti e al personale non docente un ruolo attivo e 
partecipativo nelle decisioni degli Organi di Governo a livello centrale e 
periferico, innanzitutto attraverso la presenza di loro rappresentanti negli organi 
e nelle strutture centrali e periferiche, e ha adottato specifiche iniziative finalizzate 
a promuovere stimolare il loro sostanziale contributo riportate nel documento 
Iniziative per promuovere e stimolare il contributo sostanziale del personale al 
miglioramento continuo a livello centrale e periferico.  

L’Ateneo ha definito e implementato le Linee Guida per la comunicazione e il 
coordinamento interni, che stabiliscono i flussi dei documenti prodotti al fine di 
garantire la comunicazione tra gli organi e le strutture coinvolti a vario titolo nei 
processi di AQ, e gli incontri periodici previsti tra detti organi e strutture, al fine 
di garantire il coordinamento interno.  

PdA A.3 - Sistema di 
monitoraggio delle 
politiche, delle 
strategie, dei processi 
e dei risultati  

L’Ateneo ha definito il proprio sistema di monitoraggio delle politiche, delle 
strategie, dei processi e dei risultati conseguiti e lo ha documentato nelle Linee 
Guida per il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del Sistema di Governo e del 
Sistema di AQ (LG M&V&R), che elencano i monitoraggi, le valutazioni e i riesami 
previsti dal sistema di AQ di Universitas Mercatorum nella responsabilità di 
Senato Accademico, Nucleo di Valutazione, Presidio della Qualità, Corsi di 
Studio, Commissioni Paritetiche Docenti- Studenti, Corsi di Dottorato di Ricerca, 
Facoltà e Dipartimenti, in coerenza con quanto richiesto dal Modello AVA 3, e 
forniscono indicazioni per la loro gestione e la documentazione dei relativi 
esiti/risultati. Allo stato, sono stati implementati tutti i monitoraggi sopra 
elencati, tranne quelli relativi a Facoltà e Dipartimenti, a causa della loro recente 
costituzione.  Inoltre, il sistema di AQ della Universitas Mercatorum prevede 
anche il monitoraggio annuale delle opinioni dei diversi attori dell’Ateneo sul 
funzionamento del Sistema di Governo e del Sistema di AQ, effettuato attraverso 
i seguenti questionari annuali: Questionario Personale Docente e di Ricerca, 
Questionario Personale non Docente, Questionari compilati dagli studenti 
(Questionario insegnamenti, Questionario tirocini studenti, Questionario 
mobilità Internazionale, Questionario per la rilevazione delle opinioni degli 
studenti su Comunicazione, Strutture, Servizi e Percorso formativo o 
Questionario laureandi), Questionario tirocini tutori, Questionario laureati, 
Questionari dottorandi e dottori di ricerca, tutti implementati e gestiti 
coerentemente a quanto riportato nelle Linee Guida per la gestione dei questionari 
compilati da studenti e tutori aziendali, laureandi, laureati, dottorandi e dottori di ricerca, 
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personale docente e di ricerca e personale non docente e la pubblicizzazione e utilizzazione 
dei relativi risultati (LG Questionari). 

Il primo monitoraggio degli indicatori di Sede in coerenza con quanto indicato 
nelle LG M&V&R è stato effettuato a marzo 2025 e integrato nel Rapporto di 
Riesame 2025 del Funzionamento del Sistema di Governo e del Sistema di AQ a livello 
Sede e del Sistema di Governo e del Sistema di AQ. Il monitoraggio degli indicatori di 
CdS è effettuato da tempo ed è documentato nelle SMA. I Corsi di Dottorato di 
Ricerca hanno effettuato il loro primo monitoraggio degli indicatori di PhD nel 
marzo 2925 e lo hanno integrato nei Rapporti di riesame 2025 del funzionamento del 
Sistema di AQ a livello PhD. Le Facoltà e i Dipartimenti, a causa della loro recente 
costituzione, effettueranno i loro primi monitoraggi nel febbraio 2026.   

PdA A.4 - Riesame del 
funzionamento del 
Sistema di Governo e 
di Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo  

Il funzionamento del Sistema di Governo è oggetto di riesame nell’ambito del 
‘Riesame del Funzionamento del Sistema di Governo e del Sistema di AQ a livello 
Sede’, come documentato nelle già citate LG M&V&R, con modalità e tempistiche 
anch’esse documentate nelle LG M&V&R. In particolare, la periodicità del 
riesame del funzionamento del Sistema di Governo è annuale e coincide con la 
periodicità del monitoraggio e del riesame del Piano Strategico. Il primo Riesame 
del Funzionamento del Sistema di Governo è stato effettuato nel marzo 2025 e 
documentato nel Rapporto di Riesame 2025 del Funzionamento del Sistema di Governo 
e del Sistema di AQ a livello Sede e del Sistema di Governo e del Sistema di AQ. 

Il funzionamento del Sistema di AQ a livello Sede, CdS, PhD, Facoltà e 
Dipartimento è oggetto di riesame nell’ambito dei Riesami del Funzionamento 
del Sistema di AQ a livello Sede, CdS, PhD, Facoltà e Dipartimento, come 
documentato nelle LG M&V&R, con modalità e tempistiche anch’esse 
documentate nelle LG M&V&R. Anche la periodicità dei riesami del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello Sede, CdS, PhD, Facoltà e 
Dipartimento è annuale. Il primo Riesame del Funzionamento Sistema di AQ a 
livello Sede è stato effettuato nel marzo 2025 e documentato nel Rapporto di 
Riesame 2025 del Funzionamento del Sistema di Governo e del Sistema di AQ a livello 
Sede e del Sistema di Governo e del Sistema di AQ. I primi Riesami del Funzionamento 
Sistema di AQ a livello CdS e PhD sono stato effettuati rispettivamente a dicembre 
2024 e nel marzo 2025 e documentati nei rispettivi Rapporti di riesame. Le Facoltà 
e i Dipartimenti, a causa della loro recente costituzione, effettueranno i loro primi 
Riesami del Funzionamento Sistema di AQ a livello Face Dip nel febbraio 2026. 

L’Ateneo ha definito e implementato le Linee Guida per gestione delle 
segnalazioni e dei reclami (LG segnalazioni reclami), che definiscono le modalità a 
disposizione di studenti e dottorandi, docenti e ricercatori e personale tecnico-
amministrativo per presentare segnalazioni e, per gli studenti, avanzare reclami 
e le relative modalità di gestione da parte degli organi e delle strutture 
competenti dell’Ateneo.   

PdA A.5 - Ruolo 
attribuito agli studenti  

L’Ateneo assegna agli studenti un ruolo attivo e partecipativo a supporto delle 
decisioni degli Organi di Governo a livello centrale e periferico, innanzitutto 
attraverso la loro presenza nei seguenti organi: Nucleo di valutazione, Presidio 
della Qualità, Comitato Unico di Garanzia (CUG), Consigli dei Corsi di Studio e 
Gruppi AQD, Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti, Consigli di Facoltà, 
Collegio dei docenti dei Corsi di Dottorato di Ricerca, Gruppi AQPhD (ma non nel 
Senato Accademico). 
Universitas Mercatorum ha adottato misure concrete al fine di stimolare la 
partecipazione attiva della rappresentanza studentesca, riportate nel documento 
Misure concrete finalizzate a valorizzare la rappresentanza studentesca. 
Per favorire il dialogo con gli studenti sulle tematiche legate alle diverse 
rappresentanze, l’Ateneo ha istituito il Coordinamento dei Rappresentanti degli 
studenti eletti nei vari Organi di Ateneo.  
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Ambito B 
PdA B.1.1 - 
Reclutamento, 
qualificazione e 
gestione del personale 
docente e di ricerca  

Universitas Mercatorum ha definito nel documento Gestione del personale 
docente e di ricerca e iniziative per la formazione, la crescita e l’aggiornamento 
scientifico, metodologico e delle competenze didattiche del personale docente e dei tutor e 
implementato la propria strategia per la gestione del personale docente e di 
ricerca in coerenza con la propria pianificazione strategica con riferimento a: 
• stima dei fabbisogni (sia in termini quantitativi, sia in termini di competenze); 
• reclutamento, assegnazione delle risorse di personale docente e di ricerca alle 

Facoltà e ai Dipartimenti e progressione delle carriere; 
• innalzamento dei livelli di qualificazione scientifica e didattica; 
• formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle 

competenze didattiche;  
• assegnazione di premi e/o incentivi; 
• ascolto del personale docente e di ricerca. 

PdA B.1.2 - 
Reclutamento, 
qualificazione e 
gestione del personale 
tecnico-
amministrativo  

Universitas Mercatorum ha definito nel documento Gestione del personale non 
docente e iniziative per l’acquisizione di competenze e di esperienze da parte del personale 
non docente e implementato la propria strategia per la gestione del personale non 
docente in coerenza con la propria pianificazione strategica con riferimento a: 
• stima dei fabbisogni (sia in termini quantitativi, sia in termini di competenze) 

di personale non docente; 
• reclutamento e assegnazione delle risorse di personale non docente alle 

strutture dell’Ateneo; 
• progressione delle carriere del personale non docente; 
• programmazione delle attività e assegnazione di premi e/o incentivi; 
• ascolto del personale non docente. 

PdA B.1.3 - Dotazione 
di personale e servizi 
per l’amministrazione 
e per il supporto alla 
didattica, alla ricerca e 
alla terza 
missione/impatto 
sociale  

La strategia dell’Ateneo per la pianificazione e gestione della dotazione e 
qualificazione di personale non docente e di servizi prevede la gestione diretta 
del personale non docente e dei servizi da parte della Direzione Generale. 

L’Ateneo garantisce alle strutture periferiche un adeguato livello di supporto 
per lo svolgimento delle attività istituzionali e l’erogazione di tutti i servizi 
assegnati attraverso l’organizzazione dei servizi di supporto descritta nel 
documento Dotazione di Personale e Servizi per l’Amministrazione e per il Supporto alla 
Didattica, alla Ricerca e alla Terza Missione/Impatto Sociale. 

L’Ateneo verifica regolarmente l’efficacia e la fruibilità del sostegno alle 
attività di didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale dia Facoltà, 
Dipartimenti, Corsi di Studio e Dottorati e la qualità del supporto a docenti, 
ricercatori e dottorandi nello svolgimento delle loro attività istituzionali 
assicurato dal personale tecnico-amministrativo e dai servizi di supporto a 
didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale attraverso i Questionari 
dottorandi e dottori di ricerca e il Questionario PDR. 

PdA B.2.1 - 
Pianificazione e 
gestione delle risorse 
finanziarie  

L’Ateneo redige annualmente il documento Pianificazione e gestione delle risorse 
finanziarie, che illustra la coerenza dei piani economici finanziari con il Piano 
Operativo, tenuto conto del Piano Strategico vigente. 

Le attività di controllo di gestione sono disciplinate all’art. 13 del Regolamento 
di amministrazione, finanza e contabilità. 

L’analisi dei risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi e dall’andamento 
degli indicatori di spesa per il personale, di indebitamento e di sostenibilità 
economico finanziaria permette di verificare la piena sostenibilità attuale e 
prospettica degli equilibri economico-finanziari. 

PdA B.3.1 - 
Pianificazione e 
gestione delle strutture 
e infrastrutture edilizie  

L’Ateneo ha definito la propria strategia relativa a: 
• pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie a supporto 

delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali;  
• manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e infrastrutture edilizie 

e dei relativi impianti tecnologici; 
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• accessibilità degli edifici agli utenti interni ed esterni, con particolare 
attenzione alle persone con disabilità; 

• impiego ecologicamente sostenibile delle risorse lungo tutto il loro ciclo di 
vita; 

e l’ha riportata nel documento Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture 
edilizie. 

PdA B.3.2 - 
Adeguatezza delle 
strutture e 
infrastrutture edilizie 
per la didattica, la 
ricerca e la terza 
missione/impatto 
sociale  

L’Ateneo verifica sistematicamente l’adeguatezza risorse edilizie strutturali e 
infrastrutturali a disposizione di CdS, Facoltà, PhD e Dipartimenti per lo 
svolgimento delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione/impatto 
sociale e la loro fruibilità da parte di docenti, dottorandi e studenti, attraverso il 
Questionario laureandi, i Questionari dottorandi e dei dottori di ricerca e il 
Questionario PDR.  

B.4.1 - Pianificazione e 
gestione delle 
attrezzature e delle 
tecnologie  

L’infrastruttura tecnologica, resa disponibile all’Università da Multiversity 
sulla base di uno specifico contratto che definisce i requisiti minimi di qualità dei 
servizi che l’Ateneo impone e che Multiversity deve garantire, è descritta nel 
Manuale Tecnologico, che contiene tutta la documentazione relativa all’asset 
tecnologico dell’Università. 
La gestione della piattaforma, in ragione del ruolo strategico che riveste per il 
sistema AQ di Ateneo, è soggetta a un’azione di monitoraggio continuo e di 
miglioramento, come riportato nel documento Azioni di miglioramento Piattaforma 
Tecnologica Iuniversity. 

B.4.2 -Adeguatezza 
delle attrezzature e 
delle tecnologie  

Le risorse di attrezzature e tecnologie a disposizione delle strutture periferiche 
sono descritte: 
• per i CdS, nei Quadri B4 della SUA-CdS; 
• per i Corsi di Dottorato di Ricerca, SUA-PhD; 
• per le Facoltà, nella SUA-Fac; ù 
• per i Dipartimenti, nella SUA-Dip. 
L’Ateneo verifica sistematicamente l’adeguatezza delle attrezzature e tecnologie 
a disposizione CdS, Facoltà, PhD e Dipartimenti per lo svolgimento delle attività 
didattiche, di ricerca e di terza missione/impatto sociale e la loro fruibilità da 
parte di docenti, dottorandi e studenti, attraverso il Questionario laureandi, i 
Questionari dottorandi e dei dottori di ricerca e il Questionario PDR.  

B.4.3 -Infrastrutture e 
servizi di supporto alla 
didattica 
integralmente o 
prevalentemente a 
distanza  

L’Ateneo eroga la propria attività didattica attraverso un learning 
management system (LMS) di proprietà del Gruppo Multiversity. I sistemi e 
apparti informatici, nonché gli uffici tecnici di supporto, sono dimensionati sulle 
esigenze puntuali e di sviluppo dell’Università. 

L’infrastruttura tecnologica adottata dall’Ateneo è costantemente sottoposta a 
verifica per valutarne l’adeguatezza ai fini delle attività didattiche erogate a 
distanza. Anche la fruibilità dei contenuti didattici e dei servizi per gli studenti è 
oggetto di costante attenzione da parte dell’Ateneo. 

Al fine di agevolare l'accesso degli studenti alle diverse piattaforme educative, 
l'Ateneo ha attivato il sistema Single Sign-On, consentendo loro di utilizzare 
un'unica identità digitale per accedere ai diversi servizi online. 

La piattaforma iUniversity dispone di un sistema di monitoraggio dettagliato 
delle attività svolte dagli studenti. Il sistema registra non solo la frequenza di 
accesso degli studenti ai materiali formativi, ma anche la durata della 
partecipazione di ciascuno, espressa in termini percentuali rispetto al totale delle 
attività previste. 

L'Ateneo ha istituito una policy che assicura agli studenti l'accesso continuato, 
per un periodo di almeno tre anni, alle informazioni specifiche sulla loro coorte e 
al materiale didattico completo del Piano di Studi. 

Le strutture e i servizi di supporto alla didattica a distanza sono adeguati e 
coerenti con le scelte didattiche esplicitate nella Carta dei Servizi e tengono in 
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considerazione gli studenti con disabilità e con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) 

B.5.1 - Gestione delle 
informazioni e della 
conoscenza  

L’Ateneo ha definito nel documento Pianificazione e gestione delle informazioni e 
della conoscenza e implementato la propria strategia per la pianificazione e la 
gestione delle informazioni e delle conoscenze di origine interna ed esterna e per 
assicurane la correttezza, l’affidabilità, la sicurezza, la protezione e la rilevanza ai 
fini della pianificazione strategica, della gestione operativa, dell’AQ e del 
raggiungimento degli obiettivi. Universitas Mercatorum dispone di un sistema 
informativo integrato attraverso cui acquisisce, gestisce e valida dati e 
informazioni relativi ai tre domini di riferimento della didattica, della ricerca e 
della terza missione. 

L’organizzazione e le attività messe in atto per garantire la sicurezza, la 
protezione e la valorizzazione delle conoscenze sviluppate al proprio interno e 
della proprietà intellettuale dell’Ateneo sono anch’esse riportate nel documento 
Pianificazione e gestione delle informazioni e della conoscenza. 

Anche gli strumenti di comunicazione specifici utilizzati per le attività di 
trasferimento della conoscenza al servizio della collettività e del sistema 
produttivo del territorio di riferimento e per la promozione e lo svolgimento di 
attività di disseminazione dei risultati della ricerca presso la collettività sono 
descritti nel documento Pianificazione e gestione delle informazioni e della conoscenza. 

 
Ambito C 

PdA C.1 - 
Autovalutazione, 
valutazione e riesame 
dei CdS, dei Dottorati 
di Ricerca e dei 
Dipartimenti con il 
supporto del Presidio 
della Qualità  

I processi di riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca, delle Facoltà e dei 
Dipartimenti sono pianificati rispettivamente nelle Linee Guida per l’AQ dei CdS in 
coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ CdS), nelle Linee Guida per l’AQ dei PhD in 
coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ PhD), nelle Linee Guida per l’AQ delle Facoltà 
in coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ Fac) e nelle Linee Guida per l’AQ dei 
Dipartimenti in coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ Dip). Le Linee Guida per il 
Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del Sistema di Governo e del Sistema di AQ 
(LG M&V&R) elencano i riesami previsti dal sistema di AQ di Universitas 
Mercatorum nella responsabilità dei CdS, dei Corsi di Dottorato di Ricerca, delle 
Facoltà e dei Dipartimenti e forniscono indicazioni per la loro gestione e la 
documentazione dei relativi esiti/risultati.  

L’accesso diretto a tutti i dati e a tutte le informazioni utili, con il necessario 
livello di dettaglio, da parte dei rappresentanti del personale docente e non 
docente e degli studenti/dottorandi negli organi e nelle strutture con 
responsabilità nell’AQ assicura il coinvolgimento del personale docente e non 
docente e degli studenti/dottorandi nei processi di autovalutazione e 
valutazione. 

Allo stato, il Presidio della Qualità ha predisposto la seguente 
documentazione e le seguenti linee guida a supporto dei processi di 
autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca, delle 
Facoltà, dei Dipartimenti e delle CPDS: le già citate LG AQ CdS, LG AQ PhD, LG 
AQ Fac, LG AQ Dip e LG M&V&R; il documento Indicazioni per la compilazione dei 
Rapporti di Monitoraggio e di Riesame annuali a regime; le Linee Guida per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale dei Corsi di Studio; le Linee Guida 
per il Riesame Ciclico dei Corsi di Studio; le Linee Guida per le Commissioni Paritetiche 
Docenti-Studenti. Inoltre, il Presidio fornisce un importante supporto 
metodologico e operativo a CdS, Facoltà, CPDS, Dottorati di Ricerca e 
Dipartimenti. Infatti, come evidenziato dallo Scadenziario della documentazione 
periodica, dei monitoraggi, delle valutazioni e dei riesami, le strutture periferiche sono 
tenute a trasmettere al Presidio le bozze dei documenti relativi all’AQ dalle stesse 
predisposti affinché il Presidio le possa esaminare e formulare eventuali 
osservazioni e proposte di modifiche e/o integrazioni. 
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All’intensa attività di in-formazione svolta dal PQA nell’anno 2023 
(documentata nella Relazione annuale 2024), nel 2024 e nel 2025 hanno fatto 
seguito il seminario ‘Il Sistema di AQ di Mercatorum e le Responsabilità di CdS e 
Facoltà, CPDS, PhD e Dipartimenti’ (2024.05.21), il seminario dal taglio operativo 
su ’Attività e Scadenze AVA 3’ (2024.09.13) e il seminario su ‘Il Ruolo degli 
Studenti nella Assicurazione della Qualità’ (2025.01.24). 

PdA C.2 - 
Monitoraggio del 
Sistema di 
Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo  

Le LG M&V&R elencano i monitoraggi, le valutazioni e i riesami previsti dal 
sistema di AQ di Universitas Mercatorum nella responsabilità di NdV, PQA, CdS, 
CPDS, PhD, Facoltà e Dipartimenti, oltreché del Senato Accademico e del 
Direttore Generale, in coerenza con quanto richiesto dal Modello AVA 3, e 
forniscono indicazioni per la loro gestione e la documentazione dei relativi 
esiti/risultati. 

Il Presidio della Qualità documenta i risultati delle attività di monitoraggio 
del Sistema di AQ nella sua Relazione annuale, resa disponibile non solo al Nucleo 
di Valutazione per le attività di competenza e al Sistema di Governo dell’Ateneo 
per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di Assicurazione della Qualità, 
ma anche a tutti gli altri organi e strutture con responsabilità nell’AQ. 

PdA C.3 - Valutazione 
del Sistema e dei 
Processi di 
Assicurazione della 
Qualità della didattica, 
della ricerca e della 
terza 
missione/impatto 
sociale da parte del 
Nucleo di Valutazione  

Il Nucleo di Valutazione conduce un’analisi approfondita della pianificazione 
strategica e operativa dell’Ateneo, valuta il sistema adottato dall’Ateneo per la 
misurazione delle prestazioni dei processi e delle attività e i suoi risultati, con 
riferimento alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali, coerentemente a 
quanto stabilito nelle LG M&V&R. 

Il Nucleo di Valutazione valuta, anche mediante audizioni, lo stato 
complessivo del Sistema di AQ e le modalità con cui l’Ateneo e gli organismi 
preposti all’AQ, tengono sotto controllo l'andamento dei CdS, dei Dottorati di 
Ricerca e dei Dipartimenti attraverso, in particolare: 
• la documentazione delle attività di monitoraggio del PQA e delle attività di 

monitoraggio e valutazione delle CPDS; 
• le audizioni, che, nel 2024, hanno riguardato tutti i PhD, tutte l Facoltà e 

quattro CdS e, nel 2025, hanno, allo stato, riguardato due PhD su tre, due 
Facoltà su tre, due Dipartimenti su quattro e quattro CdS.  
Il NdV documenta i risultati delle attività di valutazione del Sistema di AQ 

nella sua Relazione annuale, resa disponibile non solo al PQA e al Sistema di 
Governo dell’Ateneo per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di 
Assicurazione della Qualità, ma anche a tutti gli altri organi e strutture con 
responsabilità nell’AQ. 

 
Ambito D 

PdA D.1 - 
Programmazione 
dell'offerta formativa  

L’Ateneo ha definito e documentato la propria visione complessiva – intesa 
come ambizione, aspirazione – dell’articolazione dell’offerta formativa e delle sue 
potenzialità di sviluppo, coerente le risorse disponibili e gli European Standards 
and Guidelines per l’Assicurazione della Qualità nell’European Higher Education 
Area (EHEA) e che tiene conto delle esigenze delle parti interessate e del contesto 
di riferimento, nel documento pubblico Visione e politiche per la qualità delle attività 
istituzionali e gestionali dell’Ateneo. La programmazione dell’offerta formativa è 
oggetto del documento Politica e programmazione dell’offerta formativa, che viene 
periodicamente aggiornato in occasione, in particolare, della proposta di 
istituzione di nuovi CdS. 

L’Ateneo definisce la propria offerta formativa attraverso i Regolamenti 
didattici dei CdS, aggiornati annualmente in quanto seguono la coorte di studenti 
di ciascun anno accademico e resi disponibili sul sito web dell’Ateneo.  Il loro 
format recepisce le informazioni richieste per il Regolamento didattico dei CdS 
dalla normativa vigente (art. 12 del DM 270/2004), ma raccoglie anche 
informazioni sul percorso di formazione e sull’organizzazione e gestione dei CdS, 
utili al fine di mantenere gli studenti informati e aggiornati.  
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Il Piano Strategico 2024-2026 prevede specifiche azioni per 
l’internazionalizzazione dei CdS, con particolare riferimento alla mobilità di 
studenti e docenti, nell’ambito dell’ Obiettivo 1.2.3 - Migliorare 
l’internazionalizzazione della didattica, e per l’internazionalizzazione dei Corsi 
di dottorato di ricerca, in particolare per Promuovere la realizzazione di Corsi di 
Dottorato di Ricerca in collaborazione con istituzioni estere, nell’ambito 
dell’Obiettivo 2.2.3 - Migliorare l’internazionalizzazione della ricerca.  
L’Ateneo ha adottato specifiche iniziative per favorire l'internazionalizzazione 
dell'offerta formativa complessiva, riportate nel documento Iniziative per favorire 
l'internazionalizzazione dell'offerta formativa. 

PdA D.2 - 
Progettazione e 
aggiornamento di CdS 
e Dottorati di Ricerca 
incentrati sullo 
studente  

Si premette innanzitutto che l’Ateneo fa sì e/o si accerta dell’adeguatezza della 
gestione dei processi dell’AQ da parte delle strutture periferiche (CdS, PhD, 
Facoltà, Dipartimenti) e dell’efficacia degli stessi attraverso una procedura 
standard, che prevede: 
• la definizione di indicazioni/linee guida per la gestione dei processi dell’AQ 

nella responsabilità delle strutture periferiche; 
• il monitoraggio e la valutazione della gestione dei processi e della loro 

efficacia. 
L’Ateneo si è dotato di una specifica procedura per la progettazione 

dell’offerta formativa dei CdS, descritta nei Documenti di progettazione dei CdS 
allegati alle SUA-CdS, che prevede il contributo fondamentale dei Comitati di 
Indirizzo, istituiti per tutti i CdS dell’Ateneo e per la cui costituzione e gestione 
l’Ateneo ha definito le Linee Guida per la costituzione e la gestione dei Comitati di 
Indirizzo dei CdS. La gestione della progettazione dei CdS è documentata nelle 
SUA-CdS. 
Per quanto riguarda i Corsi di Dottorato di Ricerca, le LG AQ PhD richiedono 
esplicitamente che i PhD definiscano il proprio contesto di riferimento e, in 
particolare, identifichino le parti interessate del mondo della ricerca e del lavoro 
da consultare periodicamente. È considerata una buona prassi la presenza di un 
Comitato Consultivo/Board of Advisors. La documentazione delle parti 
interessate consultate e la presenza dell’Advisory Board, ancorché non specifico 
per i vari PhD, sono documentate nelle SUA-PhD. 
In entrambi i casi il sistema di AQ dell’Ateneo prevede che l’aggiornamento 
dell’offerta formativa dei CdS e dei PhD sia preceduto dal ‘Riesame del 
funzionamento del sistema di AQ a livello CdS’ e dal ‘Riesame del funzionamento 
del sistema di AQ a livello PhD’, documentati nelle LG M&V&R. 

La promozione di un approccio all'apprendimento e all'insegnamento 
incentrati sullo studente è una specifica politica per l’AQ dell’Ateneo, promosso 
in particolare attraverso le iniziative per la formazione, la crescita e 
l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche del 
personale docente e dei tutor a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte a distanza, riportate nel documento 
Gestione del personale docente e di ricerca e iniziative per la formazione, la crescita e 
l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche. 

Anche la valorizzazione del legame fra le competenze scientifiche disponibili 
e gli obiettivi formativi corrisponde a specifiche politiche per l’AQ dell’Ateneo. In 
fase di progettazione e di aggiornamento dei CdS e dei PhD, le Facoltà e i 
Dipartimenti proponenti sono tenuti a definire obiettivi formativi coerenti con le 
competenze disponibili o acquisibili. In fase di attribuzione degli incarichi di 
insegnamento, sono tenuti a proporre docenti con qualificazione scientifica e/o 
professionale, documentata nei CV, coerente con gli obiettivi e i contenuti degli 
insegnamenti 

Un’offerta formativa costantemente monitorata e aggiornata dai CdS e dai 
PhD e che rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione alla 
concatenazione dei livelli di formazione, è anch’essa una specifica politica per 
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l’AQ dell’Ateneo. Come già esposto, l’aggiornamento dell’offerta formativa dei 
CdS e dei PhD è preceduto, per i CdS, dal ‘Riesame del percorso formativo e della 
gestione dei processi dell’AQ del CdS’ e, per i PhD, dal ‘Riesame del 
funzionamento del sistema di AQ a livello PhD’, in cui sia i CdS sia i PhD devono 
prendere in considerazione, tra l’altro, la documentazione relativa all’evoluzione 
culturale e scientifica, anche a livello internazionale, delle aree scientifiche di 
riferimento. 

La gestione di tutti i processi sopra descritti e la loro efficacia sono monitorate 
dal PQA e valutate dal NdV, che documentano i relativi esiti nelle loro Relazioni 
annuali, coerentemente a quanto previsto dalle Linee Guida per il Monitoraggio, la 
Valutazione e il Riesame del Sistema di Governo e del Sistema di AQ (LG M&V&R). 

PdA D.3 - Ammissione 
e carriera degli 
studenti  

Il documento Relazione sulle attività di orientamento in ingresso e in itinere 
descrive l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte nell’ambito dei servizi 
di orientamento in ingresso e in itinere di Universitas Mercatorum e dà evidenza 
della coerenza di tali attività con le strategie per l’ammissione degli studenti e di 
come tengano conto delle loro aspirazioni, esigenze e motivazioni. In particolare, 
il servizio di orientamento in ingresso, gestito dall’Ufficio Orientamento, 
supporta gli studenti nella scelta del percorso di studio sia attraverso consulenze 
personalizzate in presenza o telefoniche sia attraverso il test di orientamento 
RIASEC (Holland Occupational Themes), disponibile online e utilizzato anche 
durante eventi scolastici. 

L’Ateneo ha definito il Regolamento requisiti di ammissione ai Corsi di Studio, che 
definisce i requisiti e le modalità di ammissione ai CdS. Le modalità per 
l'ammissione degli studenti e per la gestione delle loro carriere sono riportate sia 
nei Regolamenti didattici dei CdS sia sul sito dell’Ateneo nelle pagine dedicate ai 
corsi di laurea e ai corsi di laurea magistrali 

L’Ateneo non si è dato una connotazione internazionale e non adotta, allo 
stato, specifiche strategie per promuovere il reclutamento di studenti stranieri. 
L’internazionalizzazione della didattica e della ricerca sono comunque politiche 
dell’Ateneo, a fronte delle quali l’Ateneo ha definito le seguenti azioni: 
• per i CdS: 

• incrementare i rapporti con Università straniere relativi alla mobilità 
internazionale degli studenti per lo svolgimento di periodi di formazione 
o di attività di tirocinio, 

• incrementare la mobilità internazionale degli studenti (periodi di 
formazione e attività di tirocinio),   

• incrementare gli insegnamenti erogati in inglese (quest’ultima 
propedeutica alla promozione dell’offerta di CdS a doppio titolo o a titolo 
congiunto). 

• Per i Corsi di Dottorato di Ricerca: 
• promuovere la realizzazione di PhD in collaborazione con istituzioni 

estere;  
• promuovere e valorizzare il dottorato di ricerca favorendo anche la sua 

dimensione internazionale,  
L’Ateneo ha raccolto e descritto le iniziative per favorire l'internazionalizzazione 
dell'offerta formativa nel documento Iniziative per favorire l'internazionalizzazione 
dell'offerta formativa. 

Le Università telematiche sono nate proprio per rispondere alle esigenze 
formative degli studenti con esigenze specifiche (lavoratori in primis e, quindi, 
fuori sede, studenti con disabilità, con figli piccoli, atleti, etc.). Il primo, 
fondamentale e principale supporto per gli studenti con dette esigenze specifiche 
è costituito dal modello didattico proposto delle Università telematiche in 
generale.  
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L’Ateneo mette a disposizione degli studenti con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) un supporto 
didattico personalizzato descritto nei Regolamento Didattici dei Corso di Studio. 

Gli studenti hanno la possibilità di organizzare sessioni di tutorato di 
sostegno, pensate per offrire un supporto personalizzato e mirato alle specifiche 
esigenze didattiche, nell’ambito del servizio di tutorato.  

Come documentato nella Carta dei Servizi, il servizio di orientamento e tutorato 
in itinere è gestito attraverso i tutor, suddivisi nelle tre seguenti tipologie: tutor 
disciplinari; tutor dei corsi di studio; tutor tecnici. 
Coerentemente a quanto riportato nelle Linee Guida per la gestione dei servizi per gli 
studenti, allegate al documento Relazione sulle attività di orientamento in ingresso e in 
itinere, i principali servizi offerti riguardano l’avviamento al percorso formativo 
nei primi sei mesi di attività, il sostegno all’apprendimento dei contenuti, il 
supporto alla stesura del piano di studi personalizzato, il coordinamento 
delle attività di tirocinio professionalizzante, l’assistenza alle attività formative 
in laboratorio virtuale e durante le verifiche intermedie, la preparazione all’esame 
di profitto e alla prova finale e, in generale, l’assistenza agli studenti per il 
superamento delle criticità che possono sopraggiungere durante il percorso 
formativo.  Sempre nell’ambito del servizio di orientamento e tutorato in itinere, 
il documento Relazione sulle attività di orientamento in ingresso e in itinere descrive 
l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte dall’Ufficio Tirocini 
dell’Ateneo. 
Il documento Relazione sulle attività di orientamento in uscita descrive 
l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte nell’ambito del servizio di 
orientamento in uscita di Universitas Mercatorum e, anche in questo caso, dà 
evidenza di come tali attività tengano conto delle aspirazioni, delle esigenze e 
delle motivazioni degli studenti. 

L’Ateneo promuove un numero rilevante di iniziative per il Life Long 
Learning.   
La costituzione dell’Associazione Alumni è un obiettivo del Piano strategico 2024-
2026 in fase di realizzazione. Gli scopi della costituenda Associazione sono 
riportati sul sito web dell’Ateneo. 

L’Ateneo rilascia il Diploma Supplement a tutti i laureati di I e di II livello che 
ne fanno esplicita richiesta. 

 
Ambito E 

PdA E.1 - Definizione 
delle linee strategiche 
dei Dipartimenti  

Si premette innanzitutto che l’Ateneo fa sì e/o si accerta dell’adeguatezza della 
gestione dei processi dell’AQ da parte delle strutture periferiche (CdS, PhD, 
Facoltà, Dipartimenti) e dell’efficacia degli stessi attraverso una procedura 
standard, che prevede: 
• la definizione di indicazioni/linee guida per la gestione dei processi dell’AQ 

nella responsabilità delle strutture periferiche; 
• il monitoraggio e la valutazione della gestione dei processi e della loro 

efficacia. 
L’Ateneo ha pianificato il processo per la definizione della strategia sulla 

ricerca e le ricadute nel contesto territoriale e sociale di riferimento (terza 
missione/impatto sociale) dei Dipartimenti nelle Linee Guida per l’AQ dei 
Dipartimenti in coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ Dip).  
I Dipartimenti definiscono i loro Piani Strategici e Operativi in coerenza con le 
indicazioni delle LG AQ Dip e li allegano alle SUA-Dip.  
L’Ateneo verifica la coerenza delle modalità con cui i Dipartimenti hanno definito 
una propria strategia sulla ricerca e le ricadute nel contesto territoriale e sociale di 
riferimento e valuta l’adeguatezza e la coerenza degli obiettivi dipartimentali di 
ricerca e terza missione/impatto sociale con le indicazioni delle LG AQ Dip 
rispettivamente attraverso il processo di ‘Monitoraggio della gestione dei processi 
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dell’AQ a livello Dip’, nella responsabilità del Presidio della Qualità, e il processo 
di ‘Valutazione del funzionamento del Sistema di AQ a livello Dip’, nella 
responsabilità  del Nucleo di Valutazione. Entrambi i processi sono documentati 
nelle Linee Guida per il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del Sistema di Governo 
e del Sistema di AQ (LG M&V&R) e i relativi esiti devono essere documentati 
rispettivamente nella Relazione annuale del PQA e nella Relazione annuale del NdV. 

Le indicazioni dell’Ateneo relative alla struttura organizzativa dei 
Dipartimenti sono definite nel documento Sistema di Assicurazione della Qualità e 
richiedono la presenza dei seguenti organi e strutture: 
• Direttore di Dipartimento; 
• Consiglio di Dipartimento; 
• Gruppo di Assicurazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione 

(Gruppo AQRTM o GAQRTM) del Dipartimento. 
Il Sistema di AQ definisce anche i compiti relativi all’AQ del Gruppo AQRTM. 
Le LG M&V&R prevedono il monitoraggio della pianificazione, dei processi e dei 
risultati delle missioni dei Dipartimenti attraverso il ‘Monitoraggio della Gestione 
dei processi dell’AQ dei Dip’ e il ‘Monitoraggio dell’Efficacia del Sistema di AQ a 
livello Dip’, rispettivamente nella responsabilità del Presidio della Qualità e dei 
Gruppi AQRTM. 
I Dipartimenti definiscono la loro organizzazione in coerenza con le indicazioni 
delle LG AQ Dip e del Sistema di AQ e la documentano nelle SUA-Dip. Inoltre, 
definiscono il loro sistema di monitoraggio ed effettuano il monitoraggio dei 
risultati delle proprie missioni, da documentare nelle SUA-Dip, in coerenza con le 
indicazioni delle LG M&V&R. In considerazione della loro recente costituzione, i 
I Dipartimenti hanno compilato la loro prima SUA-Dip nel marzo 2025.  
ed effettueranno il loro primo Monitoraggio (e il loro primo Riesame) entro la 
scadenza prevista dallo Scadenziario della documentazione periodica, dei monitoraggi, 
delle valutazioni e dei riesami nel 2026. 
L’Ateneo verifica la coerenza dell’organizzazione, del sistema di monitoraggio 
dei Dipartimenti e della gestione del processo di monitoraggio dell’efficacia del 
sistema di AQ a livello Dip con le indicazioni delle LG AQ Dip, del Sistema di AQ 
e delle LG M&V&R attraverso il processo di ‘Monitoraggio della gestione dei 
processi dell’AQ a livello Dip’, nella responsabilità del Presidio della Qualità, e 
valuta l’adeguatezza dell’organizzazione e del sistema di monitoraggio dei 
Dipartimenti alla realizzazione della strategia dipartimentale attraverso il 
processo di ‘Valutazione del funzionamento del Sistema di AQ a livello Dip’, nella 
responsabilità del Nucleo di Valutazione. Entrambi i processi sono documentati 
nelle LG M&V&R e i relativi esiti devono essere documentati rispettivamente 
nella Relazione annuale del PQA e nella Relazione annuale del NdV. 

PdA E.2 - Valutazione 
dei risultati conseguiti 
dai Dipartimenti e dai 
Dottorati di Ricerca e 
delle azioni di 
miglioramento 

Le LG M&V&R prevedono il ‘ Riesame del funzionamento del Sistema di AQ 
a livello Dip’ nella responsabilità dei Dipartimenti, che prevede la presa in 
considerazione degli esiti del ‘Monitoraggio dell’Efficacia del Sistema di AQ a 
livello Dip’, la loro analisi ai fini della individuazione dei punti forza e delle aree 
da migliorare e, in corrispondenza delle eventuali aree da migliorare, la 
definizione e l’adozione di opportune azioni correttive o di miglioramento. Come 
già esposto, in considerazione della loro recentissima costituzione i Dipartimenti 
di Universitas Mercatorum effettueranno il loro primo riesame del 
funzionamento del sistema di AQ nel 2026.  
Le LG M&V&R prevedono che l’Ateneo verifichi e valuti la coerenza con le 
indicazioni dell’Ateneo e l’adeguatezza della gestione del processo di riesame del 
funzionamento del sistema di AQ a livello Dip attraverso rispettivamente il 
processo di ‘Monitoraggio della gestione dei processi dell’AQ a livello Dip’, nella 
responsabilità del Presidio della Qualità, e il processo di ‘Valutazione del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello Dip’, nella responsabilità del Nucleo 



 
 

 
 

21 
 

di Valutazione e che i relativi esiti siano documentati rispettivamente nella 
Relazione Annuale del PQA e nella Relazione annuale del NdV. 

L’Ateneo ha definito le Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità dei PhD in 
coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ PhD), che richiedono che i PhD dispongano 
di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di 
ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale. In particolare, il monitoraggio 
deve riguardare il percorso formativo e di ricerca dei dottorandi, ivi compresi i 
periodi di ricerca all’estero, della partecipazione a congressi e/o a workshop e/o 
a scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali, e la qualità e quantità 
della produzione scientifica dei dottorandi.  
Coerentemente a quanto stabilito nelle LG AQ PhD, i PhD monitorano 
annualmente i risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza 
missione/impatto sociale dei dottorandi e li documentano nelle SUA-PhD. I PhD 
hanno documentato i risultati dei dottorandi relativi agli indicatori per 
l’accreditamento periodico dei PhD per la prima volta nelle SUA-PhD 2025. 
L’Ateneo verifica e valuta che i PhD monitorino annualmente e documentino i 
risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale 
dei dottorandi attraverso il processo di ‘Monitoraggio della gestione dei processi 
dell’AQ a livello PhD’, nella responsabilità del Presidio della Qualità, che ne 
documenta gli esiti nella sua Relazione annuale, e il processo di ‘Valutazione del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello PhD’, nella responsabilità  del Nucleo 
di Valutazione, che ne documenta gli esiti nella sua Relazione annuale. Entrambi i 
processi sono documentati nelle LG M&V&R. 

Le LG M&V&R prevedono il ‘Riesame del funzionamento del Sistema di AQ 
a livello Dip’ nella responsabilità dei Dipartimenti. Nell’ambito di questo 
processo, è richiesto che i Dipartimenti prendano in considerazione lo ‘Stato delle 
azioni di miglioramento adottate nel precedente Riesame del funzionamento del 
Sistema di AQ a livello Dip’, al fine di verificarne il livello di attuazione, valutare 
la loro efficacie e adottare, se del caso, opportune azioni correttive o di 
miglioramento.  
Come già esposto, in considerazione della loro recentissima costituzione i 
Dipartimenti di Universitas Mercatorum effettueranno il loro primo riesame del 
funzionamento del sistema di AQ nel 2026.  
Le LG M&V&R prevedono che l’Ateneo verifichi e valuti che le azioni di 
miglioramento predisposte dai Dipartimenti siano plausibili e realizzabili, 
vengano sistematicamente attuate e monitorate per valutarne l’efficacia attraverso 
il processo di ‘Monitoraggio della gestione dei processi dell’AQ a livello Dip’, 
nella responsabilità del Presidio della Qualità, e il processo di ‘Valutazione del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello Dip’, nella responsabilità del Nucleo 
di Valutazione, e che i relativi esiti siano documentati rispettivamente nella 
Relazione Annuale del PQA e nella Relazione annuale del NdV. 

PdA E.3 - Definizione 
e pubblicizzazione dei 
criteri di distribuzione 
delle risorse 

La distribuzione all’interno dei Dipartimenti delle risorse di personale ed 
economiche è effettuata direttamente a livello centrale, tenendo conto della 
pianificazione strategica dell’Ateneo e, a regime, delle richieste motivate dei 
Dipartimenti, come previsto dai Regolamenti dei Dipartimenti. 

I criteri di distribuzione di incentivi e premialità per il personale docente e di 
ricerca e per il personale non docente sono definiti solo a livello centrale.  

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione plaude alla completa implementazione dei processi dell’AQ nella 
responsabilità degli Organi di Governo centrali, coerentemente con quanto stabilito nel Sistema di 
AQ dell’Ateneo per quanto riguarda la Sede e alle indicazioni delle Linee Guida per l’Assicurazione 
della Qualità della Sede in coerenza con l’approccio AVA 3, e valuta molto positivamente la 
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documentazione relativa all’AQ della Sede predisposta per dare evidenza delle modalità di gestione 
dei processi dell’AQ nella responsabilità degli OdG centrali. 

Al contempo, formula le seguenti raccomandazioni e i seguenti suggerimenti. 

Il NdV ritiene che nel corrente a.a. gli Organi di Governo centrali dovrebbero porsi come obiettivo il 
consolidamento dell’implementazione del Sistema di AQ dell’Ateneo, anche con riferimento al 
rispetto delle scadenze relative agli adempimenti che il sistema prevede. Raccomanda quindi al 
Senato Accademico di garantire lo svolgimento dei propri adempimenti relativi all’AQ nel rispetto 
delle scadenze previste e al Presidio della Qualità di monitorare lo svolgimento degli adempimenti 
nelle responsabilità delle strutture periferiche dell’Ateneo per quanto riguarda sia la loro coerenza 
con quanto stabilito nelle Linee Guida relative all’AQ sia il rispetto delle scadenze stabilite. 

Il NdV raccomanda al SA una rilettura della documentazione per l’AQ predisposta per dare evidenza 
delle modalità di gestione dei processi dell’AQ nella responsabilità degli OdG centrali, al fine di 
verificare sia la presa in considerazione di tutti i processi dell’AQ associabili agli Aspetti da 
Considerare dei Punti di Attenzione dei Requisiti di Sede del Modello AVA 3 sia la coerenza con 
detta documentazione della documentazione pregressa. Questa raccomandazione vale, in particolare, 
per il sistema di Regolamenti dell’Ateneo, con particolare riferimento al Regolamento Didattico di 
Ateneo, e per i documenti ‘Gestione del personale docente e di ricerca e iniziative per la formazione, 
la crescita e l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche del personale 
docente e dei tutor’ e ‘Gestione del personale non docente e iniziative per l’acquisizione di competenze 
e di esperienze da parte del personale non docente’. 

Il NdV raccomanda al PQA di analizzare ed eventualmente revisionare le Linee Guida per 
l'attivazione del Comitato di Indirizzo al fine di renderle pienamente coerenti con il sistema di linee 
guida dell’Ateneo. 

Il NdV raccomanda al SA di prevedere e formalizzare, attraverso una delibera ad hoc, la 
partecipazione di rappresentanti degli studenti alle riunioni del SA, eventualmente limitando la loro 
partecipazione alla discussione dei punti all’ordine del giorno relativi a specifici argomenti.  

Il NdV raccomanda al PQA di predisporre un programma di attività di in-formazione del personale 
docente con responsabilità nell’AQ e dei rappresentanti degli studenti negli organi e nelle strutture 
con responsabilità nell’AQ sull’AQ in generale e sul sistema di AQ dell’Ateno in particolare, da 
realizzare nel corrente a.a. e da ripetere periodicamente. 

Il NdV suggerisce al SA l’opportunità di promuovere periodiche iniziative di in-formazione del 
personale non docente, almeno di quello coinvolto nella gestione dei processi dell’AQ, sul sistema di 
AQ dell’Ateneo e sul ruolo del personale non docente nei processi dell’AQ, al fine di favorirne un 
coinvolgimento consapevole ed efficace. 

Il NdV ribadisce l’importanza, già evidenziata nella precedente Relazione annuale, del perseguimento 
degli obiettivi di internazionalizzazione della didattica, con particolare riferimento alla mobilità degli 
studenti, alla presenza di corsi o, almeno, curricula in inglese che possano favorire l’iscrizione di 
studenti stranieri e la mobilità in entrata, a convenzioni con CdS di altri paesi per il rilascio di titoli 
congiunto o di doppi titoli, ma ritiene che , in considerazione della caratteristiche delle Università 
telematiche e della tipologia degli studenti che le frequentano, non sarà mai possibile raggiungere 
risultati confrontabili con quelli delle Università in presenza, per cui non ritiene di dover 
raccomandare l’adozione di ulteriori iniziative oltre a quelle già attivate per il perseguimento di detti 
obiettivi. Ritiene, invece, assolutamente doveroso il perseguimento di obiettivi anche ambiziosi per 
quanto riguarda l’internazionalizzazione della ricerca, con particolare riferimento sia alla mobilità 
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internazionale (in uscita e in entrata) dei docenti sia la partecipazione a progetti di ricerca 
internazionali, e dei corsi di dottorato di ricerca per quanto riguarda sia la mobilità internazionale 
dei dottorandi sia le diverse forme possibili di collaborazione con corsi di dottorato di altri paesi.   
Pertanto, il NdV suggerisce al SA di privilegiare, nell’utilizzo dei fondi propri per il finanziamento 
della ricerca, il finanziamento delle proposte di internazionalizzazione della ricerca e di 
internazionalizzazione dei corsi di dottorato di ricerca. 

Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente la politica dell’Ateneo per il finanziamento 
interno della ricerca e l’adozione del sistema IRIS per il monitoraggio dei risultati della ricerca, ma 
ritiene che l’Ateneo dovrebbe dotarsi anche di uno strumento per il monitoraggio delle attività di 
terza missione, che, allo stato, non risultano adeguatamente documentate.  
 

I.1.2 Stato delle interazioni tra le strutture con responsabilità 
nell’Assicurazione della Qualità 
 
Il PQA, con il supporto del NdV, ha predisposto le Linee Guida per la comunicazione e il 
coordinamento interni, che definiscono i flussi documentali e le attività di coordinamento tra 
gli organi e le strutture coinvolti a vario titolo nei processi di AQ, allo scopo di assicurare 
una comunicazione e un coordinamento efficaci tra detti organi e strutture, coerentemente 
a quanto richiesto dal Modello AVA 3. 
L’Ateneo ha quindi predisposto e implementato la Sezione Assicurazione della Qualità del 
sito dell’Ateneo. La sezione è organizzata coerentemente a quanto riportato nel paragrafo 
‘Comunicazione interna’ delle Linee Guida. In particolare, nell’area pubblica del sito sono 
resi disponibili i seguenti documenti: 
 Visione e Politiche per la Qualità delle Attività Istituzionali e Gestionali;  
 Piano Strategico 2024-2026; 

mentre l’area riservata è organizzata nelle seguenti cartelle: 
 Consiglio di Amministrazione;  
 Senato Accademico;  
 Nucleo di Valutazione;  
 Presidio della Qualità;  
 Consigli di Corso di Studio (CCdS); 
 Gruppi di Assicurazione della Qualità della Didattica dei Corsi di Studio (Gruppi 

AQD); 
 Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS); 
 Consigli di Facoltà (CdF); 
 Gruppi di Assicurazione della Qualità delle Facoltà (Gruppi AQFac); 
 Collegi Docenti; 
 Gruppi di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Dottorato di Ricerca (Gruppi 

AQPhD); 
 Consigli di Dipartimento (CdD); 
 Gruppi di Assicurazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione dei 

Dipartimenti (Gruppi AQRTM); 
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nelle quali i citati organi e strutture sono tenuti a caricare i documenti – documenti di 
registrazione (verbali, ...) compresi – dagli stessi prodotti. Le linee guida indicano anche le 
posizioni di responsabilità che hanno accesso alle diverse cartelle dell’area riservata.  
 
Il paragrafo ‘Coordinamento interno’ delle Linee Guida pianifica gli incontri formali che 
dovrebbero essere previsti tra gli organi e le strutture coinvolti nei processi di AQ, al fine di 
promuovere, oltre alla comunicazione, anche il coordinamento tra detti organi e strutture, 
senza trascurare l’utilità degli incontri informali. 
A questo riguardo il NdV ha preso atto che, nelle fasi di ridefinizione del Sistema di AQ 
dell’Ateneo per adeguarlo al Modello AVA 3 e di implementazione del Sistema AQ, che di 
fatto hanno impegnato l’Ateneo negli ultimi due anni e sono ormai state completate, il 
coordinamento interno tra gli organi e le strutture coinvolti nei processi di AQ  è stato 
prevalentemente caratterizzato da frequenti incontri informali, in particolare tra i 
responsabili del Senato Accademico e della struttura Amministrativa (rispettivamente 
Rettore e Direttrice Generale), Nucleo di Valutazione e Presidio della Qualità, più che dal 
rispetto degli incontri formati stabiliti nelle Linee Guida per la comunicazione e il coordinamento 
interni 
 
Il PQA ha anche predisposto le Linee Guida per la comunicazione e la gestione di segnalazioni e 
reclami, che definiscono le modalità a disposizione di studenti e dottorandi, docenti e 
ricercatori e personale tecnico-amministrativo per presentare segnalazioni e, per gli studenti 
e i dottorandi, avanzare reclami e le relative modalità di gestione da parte degli organi e 
delle strutture competenti dell’Università Mercatorum. 
A questo riguardo il NdV ha preso atto che, probabilmente anche in considerazione della 
recente attivazione di questo canale di comunicazione e della consuetudine di studenti e 
dottorandi, docenti e ricercatori e personale non docente di presentare segnalazioni e, per 
gli studenti e i dottorandi, avanzare reclami direttamente ai responsabili dei CdS e dei PhD, 
eventualmente attraverso i tutor o i loro rappresentanti, e delle strutture di afferenza, 
quando non direttamente agli Organi di governo centrali, gli strumenti messi a disposizione 
di studenti e dottorandi, docenti e ricercatori e personale tecnico-amministrativo per 
presentare segnalazioni e, per gli studenti e i dottorandi, avanzare reclami, non sono, di 
fatto, stati utilizzati. 
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta positivamente la predisposizione e l’implementazione della Sezione 
Assicurazione della Qualità del sito dell’Ateneo e raccomanda al Presidio della Qualità il 
monitoraggio della disponibilità nell’area riservata della documentazione dell’AQ predisposta dagli 
organi e dalle strutture con responsabilità nell’AQ. 

Il NdV raccomanda altresì al Senato Accademico e al PQA il rispetto della pianificazione degli 
incontri di coordinamento formali previsti dalle Linee Guida per la comunicazione e il coordinamento 
interni. 

Il NdV raccomanda infine al SA la promozione dell’uso degli strumenti messi a disposizione di 
studenti e dottorandi, docenti e ricercatori e personale tecnico-amministrativo per presentare 
segnalazioni e, per gli studenti e i dottorandi, avanzare reclami, anche in considerazione della 
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necessità di dare adeguata evidenza documentale alla gestione delle segnalazioni e dei reclami ai fini 
dell’accreditamento periodico dell’Ateneo. 
 

I.1.3 Indicatori di risultato previsti dall’Allegato E al DM 1154/2021 e dalla 
Scheda Indicatori di Ateneo  
 
A questo proposito, le Linee Guida 2025 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione 
dell’ANVUR affermano che «Vanno inoltre presi in considerazione gli indicatori di risultato 
previsti dall’allegato E al D.M. 1154/2021 (si vedano, a tale proposito, le Linee Guida per 
l’Autovalutazione e la Valutazione del Sistema di AQ negli Atenei e i suoi Allegati):  

₋ Indicatori relativi alla STRATEGIA PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
(Ambito A);  

₋ Indicatori relativi alla GESTIONE DELLE RISORSE (Ambito B);  
₋ Indicatori relativi ai PROCESSI DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ (Ambito 

C);  
₋ Indicatori relativi alla QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI 

STUDENTI (Ambito D);  
₋ Indicatori relativi alla QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/ 

IMPATTO SOCIALE (Ambito E);  
₋ Ulteriori indicatori autonomamente individuati dall'Ateneo nella Programmazione 

Triennale e validati dal NdV;  
₋ Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di 

approfondimento);  
₋ Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento);  
₋ Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento)».  

 
Per quanto riguarda gli indicatori quantitativi, tenuto conto che l’Ateneo non ha 
autonomamente individuato ulteriori indicatori e della indisponibilità del valore degli 
indicatori di approfondimento relativi a ‘Soddisfazione e occupabilità’, la tabella che segue 
evidenzia gli indicatori dei gruppi sopracitati che, sulla base dei relativi valori resi 
disponibili dall’ANVUR sul Cruscotto Indicatori Università (Dashboard) e nella Scheda 
Indicatori di Ateneo - 15/07/2025, possono essere considerati: 
 punti di forza dell’Ateneo, in quanto presentano valori migliori del 20% (o 1/5 per 

gli indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei 
telematici; 

 aree da migliorare dell’Ateneo, in quanto presentano valori peggiori del 20% (o 1/5 
per gli indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli 
Atenei telematici. 

Si osserva che per la compilazione della tabella sottostante non sono stati presi in 
considerazione i trend, in quanto in molti casi i dati relativi agli anni precedenti al più 
recente preso in considerazione non appaiono affidabili. 
 
 
 
  



 
 

 
 

26 
 

Indicatori 

Valori migliori 
del 20% (o 1/5 per gli 
indicatori in forma di 
rapporto) rispetto al 

benchmark di 
riferimento 

Valori peggiori 
del 20% (o 1/5 per gli 
indicatori in forma di 
rapporto) rispetto al 

benchmark di 
riferimento 

Indicatori relativi alla GESTIONE DELLE RISORSE 
(Ambito B)  B.1.1.B, B.3.2.A, B.3.2.B  

Indicatori relativi ai PROCESSI DI 
ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ (Ambito C) C.2.0.A, C.3.0.B, C.3.0.C  

Indicatori relativi alla QUALITÀ DELLA 
DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI 
(Ambito D) 

D.2.0.A  D.1.0.A, D.2.0.B  

Indicatori relativi alla QUALITÀ DELLA RICERCA 
E DELLA TERZA MISSIONE/ IMPATTO SOCIALE 
(Ambito E) 

E.2.0.A, E.2.0.B  E.2.0.C 

Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità 
delle carriere (indicatori di approfondimento)   

Soddisfazione e occupabilità (indicatori di 
approfondimento)   

Consistenza e qualificazione del corpo docente 
(indicatori di approfondimento)  iA27B, iA27C, iA28B, 

iA28C 
B.1.1.B – Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento professionale 
B.3.2.A – Spazi didattici (mq) per iscritto (entro 1 anno oltre la durata normale dei corsi) 
B.3.2.B – Spazi per ricerca (mq) per docente 
C.2.0.A – Efficacia azioni miglioramento sistema AQ 
C.3.0.B – Nr. dei Corsi di Dottorato con audizioni del NdV 
C.3.0.C – Nr. dei Dipartimenti con audizioni del NdV 
D.1.0.A – % CdS attivi in regola con i requisiti di docenza 
D.2.0.A – % CFU conseguiti al I anno sui CFU da conseguire 
D.2.0.B – % ore di docenza erogata dai docenti a tempo indeterminato 
E.2.0.A – Proventi (ricerche, trasferimento tecnologico, finanziamenti) per docente 
E.2.0.B – N° spin off e brevetti per docente 
E.2.0.C – N° attività Terza Missione per docente 
iA27B – Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo per l'area scientifico-tecnologica 
iA27C – Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo per l'area umanistico-sociale 
iA28B – Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, per l'area 

scientifico-tecnologica 
iA28C – Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, per l'area 

umanistico-sociale 
 
Per quanto riguarda le criticità evidenziate dagli indicatori B.1.1.B, B.3.2.A, B.3.2.B, E.2.0.C, 
il Nucleo di Valutazione ritiene che debbano essere prese in considerazione ai fini del loro 
superamento o, almeno, del miglioramento del valore degli indicatori. 

La criticità evidenziate dagli indicatori D.1.0.A, D.2.0.B, iA27B, iA27C, iA28B, iA28C, tutte 
riconducibili alla disponibilità di personale docente strutturato, sono in gran parte dovute 
ai drastici incrementi del numero degli iscritti verificatosi negli ultimi quattro anni 
accademici, (dall’a.a. 2021/22 all’a.a. 2024/25 gli immatricolati sono passati da 18.270 a 
30.185 e gli iscritti totali da 33.611 a 57.694), che non sono stati accompagnati da analoghi 
incrementi nella disponibilità di personale docente strutturato.  
Il piano di reclutamento di personale docente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di 
docenza, documentato nel paragrafo I.2.3, dovrebbe migliorare almeno parzialmente le 
criticità evidenziate. L’impegno che certamente comporterà l’attuazione del piano di 
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reclutamento nei tempi previsti impone al NdV di non raccomandare all’Ateneo la presa in 
considerazione di altri elementi, oltre a quello relativo al soddisfacimento dei requisiti di 
docenza. Certamente, è auspicabile che, una volta soddisfatti detti requisiti e, quindi, ‘a 
bocce ferme’, l’Ateneo valuti l’opportunità di adottare piani di reclutamento per migliorare, 
in particolare, il rapporto studenti/docenti strutturati e le percentuali di ore di docenza 
erogata da personale strutturato rispetto al totale delle ore di docenza erogata. 
 
Per quanto riguarda gli indicatori quantitativi, questi sono elencati nella seconda colonna 
della tabella seguente, mentre nella terza colonna è riportata la documentazione già 
disponibile che dà evidenza del loro sostanziale soddisfacimento. 

Punto di Attenzione Indicatore Documento/i  
di riferimento 

A.1 - Qualità della didattica, della 
ricerca, della terza 
missione/impatto sociale e delle 
attività istituzionali e gestionali 
nelle politiche e nelle strategie 
dell'Ateneo. 

Coerenza e integrazione della 
pianificazione strategica con il 
piano della performance. 

Allineamento del Piano delle 
attività e delle relative 
prestazioni del personale non 
docente al Piano Strategico 
dell’Ateneo. 

A.2 - Architettura del Sistema di 
Governo e di Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo.  

Disponibilità e grado di 
copertura del sistema di controllo 
di gestione. 

Regolamento di 
amministrazione, finanza e 
contabilità. 

A.3 - Sistema di monitoraggio 
delle politiche, delle strategie, dei 
processi e dei risultati. 

Disponibilità di un sistema di 
monitoraggio della pianificazione 
e dei risultati conseguiti, 
supportato dalla presenza di un 
sistema strutturato di indicatori 
per la misurazione della 
performance.  

Linee Guida per il monitoraggio, 
la valutazione e il riesame del 
Sistema di Governo e del Sistema 
di AQ (LG M&V&R). 

A.4 - Riesame del funzionamento 
del Sistema di Governo e di 
Assicurazione della Qualità 
dell’Ateneo. 

Periodicità ed efficacia del 
riesame del sistema di 
organizzazione e di 
Assicurazione della Qualità. 
 

Linee Guida per il monitoraggio, 
la valutazione e il riesame del 
Sistema di Governo e del Sistema 
di AQ (LG M&V&R). 

A.5 – Ruolo attribuito agli 
studenti. 

Presenza di misure concrete 
finalizzate a valorizzare la 
rappresentanza studentesca ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 
2, comma 2, lettera i) della Legge 
240/2010. 

Misure concrete finalizzate a 
valorizzare la rappresentanza 
studentesca. 

B.3.1 - Pianificazione e gestione 
delle strutture e infrastrutture 
edilizie. 

Esistenza dei documenti 
aggiornati relativi agli immobili 
posseduti, detenuti o in locazione 
(ex art. 30 del d.lgs 33/2013) e del 
programma triennale dei lavori  
pubblici, unitamente all'elenco 
dei lavori da realizzare nell'anno 
di riferimento nonché del piano 
delle alienazioni e degli 
investimenti (ex art. 21 del d.lgs 
50/2016).  

Pianificazione e gestione delle 
strutture e infrastrutture edilizie. 

B.4.1 - Pianificazione e gestione 
delle attrezzature e delle 
tecnologie. 

Esistenza di un documento di 
pianificazione di Ateneo sulla 
gestione delle attrezzature.  

Manuale Tecnologico. 
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B-4-3 - Infrastrutture e servizi di 
supporto alla didattica.  

Livello di adeguatezza delle 
infrastrutture tecnologiche e  
dei servizi di supporto utilizzati 
per la didattica a distanza.  

Carta dei servizi.  

B.5.1 - Gestione delle 
informazioni e della conoscenza.  

Esistenza di un documento di 
pianificazione di Ateneo sulla 
gestione delle informazioni e 
delle conoscenze.  

Pianificazione e gestione delle 
informazioni e della conoscenza. 

C.1 - Autovalutazione, 
valutazione e riesame dei CdS, 
dei Dottorati di Ricerca e dei 
Dipartimenti con il supporto del 
Presidio della Qualità.  

Periodicità del Riesame Ciclico 
dei Corsi di Studio e della ricerca 
e della terza missione da parte 
dei Dipartimenti. 

Linee Guida per il Riesame 
ciclico di CdS. 

Linee Guida per il monitoraggio, 
la valutazione e il riesame del 
Sistema di Governo e del Sistema 
di AQ (LG M&V&R) 

E.1 - Definizione delle linee 
strategiche dei Dipartimenti.  

Presenza di una relazione di 
monitoraggio sul livello di 
definizione della pianificazione 
strategica dipartimentale.  

Relazione annuale del PQA.  

Relazione annuale del NdV.  

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente il sostanziale soddisfacimento degli indicatori 
qualitativi di cui alle Linee Guida per l’Autovalutazione e la Valutazione del Sistema di AQ negli 
Atenei dell’ANVUR e relativi Allegati e ribadisce la raccomandazione al Senato Accademico di 
verificare, in occasione del Riesame annuale del Senato Accademico, e, se del caso, aggiornare la 
documentazione che dà evidenza del loro soddisfacimento. 

Con riferimento agli indicatori quantitativi, il NdV raccomanda al SA di prendere in considerazione, 
in occasione del prossimo Riesame annuale, gli indicatori: 

• B.1.1.B – Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento professionale; 
• B.3.2.A – Spazi didattici (mq) per iscritto (entro 1 anno oltre la durata normale dei corsi); 
• B.3.2.B – Spazi per ricerca (mq) per docente; 
• E.2.0.C – N° attività Terza Missione per docente.; 

al fine di individuare e adottare possibili azioni di miglioramento finalizzate al superamento delle 
criticità rispetto ai benchmark di riferimento degli Atenei telematici dagli stessi evidenziate o, almeno, 
al miglioramento del loro valore, avendo come obiettivo almeno il non superamento delle soglie di 
criticità raccomandate dall’ANVUR.   

Infine, a fronte delle criticità evidenziate dagli indicatori di Ateneo relative alla disponibilità di 
personale docente strutturato, il NdV auspica che, a valle della realizzazione del piano di 
reclutamento di personale docente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di docenza, l’Ateneo voglia 
prendere in considerazione l’opportunità di adottare piani di reclutamento per migliorare, in 
particolare, il rapporto studenti/docenti strutturati e le percentuali di ore di docenza erogata da 
personale strutturato rispetto al totale delle ore di docenza erogata.   
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I.1.4 Accoglimento delle istanze delle Commissione Paritetiche Docenti-
Studenti di competenza degli Organi di Governo  
 
Le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS), nella loro Relazione annuale 2024, 
hanno formulato diverse proposte, alcune delle quali rivolte anche agli Organi di Governo 
e, segnatamente, al Senato Accademico.  
Il Senato Accademico ha preso in considerazione dette proposte, la ha analizzate e ha 
documentato le conseguenti deliberazioni nei propri verbali. 
A parere del Nucleo di Valutazione, tuttavia le proposte delle CPDS rivolte al SA 
dovrebbero essere prese in considerazione e gestite dal SA nell’ambito del ‘Riesane del 
funzionamento del Sistema di governo e del Sistema di AQ a livello Sede e del Sistema di 
governo e del Sistema di AQ’, ma le LG M&V&R e il documento Indicazioni per la compilazione 
dei Rapporti di Monitoraggio e di Riesame annuali non lo prevedono. 
 
Valutazioni del Nucleo 

Il Nucleo di Valutazione valuta positivamente la presa in considerazione e la gestione da parte del 
Senato Accademico delle proposte formulate dalle CPDS nelle loro Relazioni annuali 2024, 
documentate nei verbali del SA, ma ritiene che le proposte delle CPDS dovrebbero essere prese in 
considerazione dal SA in occasione del ‘Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e del 
Sistema di AQ a livello Sede e del Sistema di governo e del Sistema di AQ’. 
Raccomanda pertanto al Presidio della Qualità di inserire le Relazioni annuali delle CPDS, per 
quanto riguarda le proposte di miglioramento formulate dalle CPDS di competenza del SA, tra la 
documentazione da prendere in considerazione  ai fini del ‘Riesame del funzionamento del Sistema di 
Governo e del Sistema di AQ a livello Sede e del Sistema di Governo e del Sistema di AQ’ e di 
aggiornare conseguentemente sia le LG AQ M&V&R sia il documento ‘Indicazioni per la 
compilazione  dei Rapporti di Monitoraggio e di Riesame annuali’. 
 

I.2. Valutazione della qualità dei Corsi di Studio 
 
Allo stato, i CdS attivati sono:  
 CdS che hanno completato il primo ciclo: 

₋ CL in Design del prodotto e della moda (L-4); 
₋ CL in Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile (L-7); 
₋ CL in Ingegneria informatica (L-8); 
₋ CL in Ingegneria gestionale (L-9); 
₋ CL in Lingue e Mercati (L-12); 
₋ CL in Scienze giuridiche (L-14); 
₋ CL in Gestione di impresa (L-18); 
₋ CL in Comunicazione e multimedialità (L-20); 
₋ CL in Scienze e tecniche psicologiche (L-24); 
₋ CL in Scienze politiche e relazioni internazionali (L-36); 
₋ CL in Statistica e big data (L-41); 
₋ CL in Gastronomia, ospitalità e territori (L-GASTR); 
₋ CLM in Ingegneria gestionale (LM-31); 
₋ CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51); 
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₋ CLM in Relazioni internazionali per lo sviluppo economico (LM-52); 
₋ CLM in Comunicazione digitale e marketing (LM-59); 
₋ CLM in Management LM-77; 

 CdS che non hanno ancora completato il primo ciclo: 
₋ CLM in Lingue per la Comunicazione Internazionale (LM-38) (attivato nell’a.a. 

2024/25); 
₋ CLM in Sicurezza Informatica (LM-66) (attivato nell’a.a. 2024/25); 

Sono inoltre ancora attivi fino a completamento del ciclo i seguenti CdS disattivati: 
 CL in Scienze e tecnologie delle arti, dello spettacolo e del cinema (L-3) (anni di corso 

attivi: 3°); 
 CL in Sociologia e innovazione (L-40) (anni di corso attivi: 3°). 

 
Ai fini della valutazione della qualità dei CdS, il NdV ha preso in considerazione i seguenti 
elementi: 
 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con riferimento ai 

Requisiti dei CdS; 
 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei CdS; 
 Stato di avanzamento dei Piani di Raggiungimento; 
 Accoglimento delle istanze della Commissione Paritetica Docenti-Studenti di 

competenza dei Corsi di Studio; 
 Monitoraggio delle indicazioni e raccomandazioni formulate da ANVUR, in sede di 

Accreditamento Iniziale, per azioni di miglioramento dei CdS di nuova istituzione. 
 

I.2.1 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con 
riferimento ai Requisiti dei Corso di Studio  
 
Le tabelle che seguono descrivono lo stato dell’arte della gestione dei processi associabili ai 
punti di attenzione dei Requisiti per l’AQ dei CdS e della relativa documentazione. 
 

D.CDS.1 L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 
PdA D.CDS.1.1 - 
Progettazione del CdS 
e consultazione delle 
parti interessate  

Per la progettazione dei CdS Universitas Mercatorum ha definito un percorso 
articolato, che parte dalla selezione degli ambiti di competenza carenti, dalla 
raccolta dei fabbisogni formativi e dall’intercettazione dei fabbisogni di 
professionalità collegati a futuri inserimenti nel mondo del lavoro e prosegue con 
il coinvolgimento di un Comitato Proponente e di un Comitato di Indirizzo. 

Quest’ultimo assume un ruolo fondamentale in fase progettuale al fine di 
assicurare il collegamento con il mondo del lavoro, valutare l'andamento dei 
Corsi, elaborare proposte di definizione e progettazione dell'offerta formativa e 
proposte di definizione degli obiettivi di apprendimento, suggerire indirizzi di 
sviluppo, promuovere i contatti per gli stage degli studenti presso le aziende. 
L'Ateneo si è dotato di Linee Guida per l'attivazione del Comitato di Indirizzo e ha 
elaborato anche un documento identificativo di ruoli, funzioni e timing di lavoro. 

PdA D.CDS.1.2 - 
Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei profili 
in uscita  

I CdS definiscono e descrivono i profili formativi che intendono formare e gli 
obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi nelle SUA-CdS.   
In generale, manca una adeguata documentazione della coerenza dei profili 
formativi con i fabbisogni formativi identificati e dei risultati di apprendimento 
attesi con i profili formativi. 
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PdA D.CDS.1.3 - 
Offerta formativa e 
percorsi  

I CdS descrivono il loro progetto formativo, anche in termini di contenuti 
disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, nel Regolamenti Didattici 
e nelle schede degli insegnamenti, alle quali è assicurata adeguata visibilità sulle 
pagine web dell’Ateneo. 

La struttura del CdS è caratterizzata da attività di didattica erogativa DE, 
attività di didattica interattiva DI e attività di autoapprendimento. L’articolazione 
in termini di ore/CFU di DE, DI e attività in autoapprendimento è stabilita nei 
Regolamenti Didattici dei CdS. In particolare, un CFU, che corrisponde a 25 ore di 
impegno didattico complessivo, corrisponde a 6 ore DE, 1 ora di DI e, 
conseguentemente, 18 ore di attività di autoapprendimento.  

La quota di e-tivity degli insegnamenti a distanza, con feedback e valutazione 
individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor, è definita, per ogni 
insegnamento, nelle schede degli insegnamenti 

I CdS garantiscono un’offerta formativa multidisciplinare in particolare grazie 
ai CFU a scelta libera. 

 Le modalità di preparazione del materiale didattico sono descritte nella 
‘Guida alla preparazione dei materiali didattici, quelle di conservazione dei 
materiali didattici nella Carta dei Servizi. 

PdA D.CDS.1.4 - 
Programmi degli 
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell’apprendimento  

In generale, i contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con 
gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS. 

Le modalità di verifica dei singoli insegnamenti, che comprendono le 
modalità di svolgimento delle verifiche, sono descritte nelle schede degli 
insegnamenti e, in generale, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e 
adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi.  A 
questo proposito, le modalità di verifica dell’apprendimento associano i metodi 
di verifica dell'apprendimento ai risultati di apprendimento attesi. Le schede 
degli insegnamenti riportano anche i criteri di misurazione dell’apprendimento e 
i criteri di attribuzione del voto finale (se previsto), compresi i criteri adottati per 
la graduazione dei voti. 

Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite nei 
Regolamenti Didattici dei CdS, nelle SUA-CdS e nel Regolamento della prova finale e 
della tesi di laurea e determinazione del voto di laurea – Corsi di laurea triennale e 
magistrale. Le modalità di svolgimento della prova finale sono illustrate agli 
studenti in occasione dell’assegnazione della tesi. 

PdA D.CDS.1.5 - 
Pianificazione e 
organizzazione degli 
insegnamenti del CdS  

La pianificazione della progettazione della didattica è riportata nei Regolamenti 
Didattici dei CdS, che definiscono la collocazione degli insegnamenti negli anni di 
corso. La sequenza degli insegnamenti e delle altre attività formative è stabilita 
per favorire il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi nei tempi 
previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e coordinate. 
L'organizzazione didattica dell’Ateneo consente ai discenti di visionare il 
materiale didattico e i relativi strumenti di supporto costantemente e in ogni 
momento dell'anno. Le attività di Didattica Interattiva, sincrone o asincrone, 
previste dal Modello didattico di Ateneo sono svolte dai docenti durante tutto 
l’a.a. Gli studenti possono prendere visione delle iniziative, degli strumenti e del 
calendario degli appuntamenti proposti direttamente dalle pagine degli 
insegnamenti presenti in piattaforma. 

Le Linee Guida per la compilazione delle schede insegnamento prevedono che i 
docenti responsabili degli insegnamenti compilino le schede, coordinandosi con 
gli altri docenti degli insegnamenti propedeutici, i tutor disciplinari, di 
orientamento e monitoraggio, i tecnici di piattaforma, per pianificare, coordinare 
ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le 
tempistiche di erogazione e verifica dell’apprendimento degli studenti 
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D.CDS.2 L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS) 
PdA D.CDS.2.1 - 
Orientamento e 
tutorato  

L’Ateneo ha definito le Linee Guida per la gestione dei servizi per gli studenti, che 
individuano i compiti e le attività che devono caratterizzare il servizio di 
orientamento in ingresso, il servizio orientamento e tutorato in itinere, il servizio 
orientamento in uscita o accompagnamento al lavoro, oltreché il servizio per 
l’assistenza allo svolgimento di periodi di formazione (tirocini e stage) all’esterno 
dell’Università e il servizio di assistenza allo svolgimento di periodi di mobilità 
internazionale, e stabiliscono le responsabilità e le modalità del monitoraggio 
della loro adeguatezza.  
Il documento Relazione sulle attività di orientamento in ingresso e in itinere descrive 
l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte nell’ambito dei servizi di 
orientamento in ingresso e in itinere di Universitas Mercatorum e dà evidenza 
della coerenza di tali attività con le strategie per l’ammissione degli studenti e di 
come tengano conto delle loro aspirazioni, esigenze e motivazioni. In particolare, 
il servizio di orientamento in ingresso, gestito dall’Ufficio Orientamento, supporta 
gli studenti nella scelta del percorso di studio sia attraverso consulenze 
personalizzate in presenza o telefoniche sia attraverso il test di orientamento 
RIASEC (Holland Occupational Themes), disponibile online e utilizzato anche 
durante eventi scolastici. 

Come documentato nella Carta dei Servizi, il servizio di orientamento e tutorato 
in itinere è gestito attraverso i tutor, suddivisi nelle tre seguenti tipologie: tutor 
disciplinari; tutor dei corsi di studio; tutor tecnici. 
Coerentemente a quanto riportato nelle Linee Guida per la gestione dei servizi per gli 
studenti, i principali servizi offerti riguardano l’avviamento al percorso formativo 
nei primi sei mesi di attività, il sostegno all’apprendimento dei contenuti, il 
supporto alla stesura del piano di studi personalizzato, il coordinamento 
delle attività di tirocinio professionalizzante, l’assistenza alle attività formative 
in laboratorio virtuale e durante le verifiche intermedie, la preparazione all’esame 
di profitto e alla prova finale e, in generale, l’assistenza agli studenti per il 
superamento delle criticità che possono sopraggiungere durante il percorso 
formativo.  Sempre nell’ambito del servizio di orientamento e tutorato in itinere, 
il documento Relazione sulle attività di orientamento in ingresso e in itinere descrive 
l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte dall’Ufficio Tirocini dell’Ateneo. 

Il documento Relazione sulle attività di orientamento in uscita descrive 
l’organizzazione, i servizi offerti, le attività svolte nell’ambito del servizio di 
orientamento in uscita di Universitas Mercatorum e, anche in questo caso, dà 
evidenza di come tali attività tengano conto delle aspirazioni, delle esigenze e 
delle motivazioni degli studenti.  

PdA D.CDS.2.2 - 
Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze  

L’Ateneo ha definito il Regolamento requisiti di ammissione ai Corsi di Studio, che 
definisce i requisiti e le modalità di ammissione ai CdS. 
I Regolamenti didattici e le SUA-CdS descrivono, per i corsi di laurea, le conoscenze 
richieste in ingresso, le modalità di verifica del loro possesso, i criteri per 
l’attribuzione di OFA e le modalità di soddisfacimento degli stessi e, per i Corsi di 
Laurea Magistrale, i requisiti curriculari per l’accesso e le modalità di verifica 
dell’adeguatezza della personale preparazione dei candidati, in coerenza con 
quanto riportato nel citato Regolamento 

PdA D.CDS.2.3 - 
Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili  

La promozione di una organizzazione didattica che crei i presupposti per 
l’autonomia dello studente nelle scelte, nell'apprendimento critico, 
nell'organizzazione dello studio è un obiettivo dei CdS, stabilito nel Regolamento 
Didattico dei CdS. Peraltro, l’organizzazione didattica delle Università telematiche 
in generale e di Universitas Mercatorum in particolare crea di per sé i presupposti 
per favorire l’autonomia dello studente, in quanto prevede un modello didattico 
flessibile che consente di gestire in modo personalizzato tempi, spazi e modalità 
di apprendimento. La piattaforma e-learning sempre accessibile permette di 
seguire le lezioni, consultare il materiale didattico e partecipare ad attività 
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interattive in qualsiasi momento, senza vincoli di orario. Inoltre, l'organizzazione 
didattica prevede strumenti innovativi come web conference sincrone e asincrone, 
esercitazioni e la possibilità di elaborare contenuti premianti, incentivando un 
apprendimento attivo e critico. Inoltre, il supporto costante di docenti e tutor 
garantisce un equilibrio tra indipendenza nello studio e assistenza formativa, 
offrendo opportunità di confronto e approfondimento. 

Gli studenti hanno la possibilità di organizzare sessioni di tutorato di 
sostegno, pensate per offrire un supporto personalizzato e mirato alle specifiche 
esigenze didattiche, nell’ambito del servizio di tutorato,  

Le Università telematiche sono nate proprio per rispondere alle esigenze 
formative degli studenti con esigenze specifiche (lavoratori in primis e, quindi, 
fuori sede, studenti con disabilità, con figli piccoli, atleti, etc.). Il primo, 
fondamentale e principale supporto per gli studenti con dette esigenze specifiche 
è costituito dal modello didattico proposto dalle Università telematiche in 
generale e da Universitas Mercatorum in particolare.  

L’Ateneo mette a disposizione degli studenti con disabilità, con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) un 
supporto didattico personalizzato descritto nei Regolamento Didattici dei Corso 
di Studio. 

PdA D.CDS.2.4 – 
Internazionalizzazione 
della didattica  

Le iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di 
periodi di studio e tirocinio all’estero sono definite e gestite a livello Ateneo, che 
monitora anche la partecipazione degli studenti, e descritte nei Regolamenti 
Didattici dei CdS e nelle SUA-CdS. 

Nessun CdS di Universitas Mercatorum è internazionale.  
PdA D.CDS.2.5 - 
Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento  

La pianificazione dello svolgimento delle verifiche dell’apprendimento e della 
prova finale dal punto di vista temporale è definita e descritta rispettivamente nei 
Quadri B2.b e B2.c delle SUA-CdS. Al fine di consentire una corretta pianificazione 
dello studio da parte degli studenti, la calendarizzazione di tutti gli esami per 
l’intero a.a. e per ciascuna sede d’esame è definita e comunicata entro la prima 
decade di ottobre di ogni anno e resa disponibile in piattaforma.  

Il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento è effettuato dall’Ufficio 
Didattica dell’Ateneo. Il processo, implementato nel corrente a.a., prevede che, 
alla fine di ogni a.a., l’Ufficio Didattica dell’Ateneo metta a disposizione dei CdS, 
per ogni insegnamento del piano degli studi, almeno le seguenti informazioni: 
• numero di studenti che avrebbero dovuto sostenere l’esame di profitto; 
• numero di studenti che hanno superato l’esame di profitto; 
• voto medio; 
• varianza. 

PdA D.CDS.2.6 - 
Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente 
o prevalentemente a 
distanza  

Le tecnologie, le metodologie e l'uso degli strumenti didattici digitali. Sono 
descritti nella Carta dei Servizi, che definisce anche le modalità di fruizione delle 
lezioni e di partecipazione attiva degli studenti. 

In generale, i CdS di Unversitas Mercatorum non prevedono l’apprendimento 
in situazione. 

 
D.CDS.3 La gestione delle risorse nel CdS 

PdA D.CDS.3.1 - 
Dotazione e 
qualificazione del 
personale docente e 
dei tutor  

L’Ateneo garantisce per tutti i CdS la disponibilità di personale docente nel 
rispetto dei requisiti ministeriali stabiliti in proposito. Ai professori di ruolo e ai 
ricercatori sono affidati insegnamenti dello stesso settore scientifico-disciplinare 
di appartenenza. I CV dei docenti di ruolo del CdS, disponibili sul sito web 
dell’Ateneo, danno evidenza dell’adeguatezza per qualificazione dei docenti per 
quanto riguarda i contenuti scientifici. Ai professori a contratto sono invece 
affidati insegnamenti coerenti con le loro competenze scientifiche e professionali. 

L’Ateneo garantisce per tutti i CdS la disponibilità di tutor nel rispetto dei 
requisiti ministeriali stabiliti in proposito. Le tipologie e le competenze dei tutor 
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sono definite nella Carta dei Servizi, in coerenza con quanto previsto dal DM 
1154/2021 per i corsi a distanza. I tutor sono selezionati attraverso una 
manifestazione di interesse. 

Le iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e 
a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari, sono definite e gestite a livello 
Ateneo, che monitora anche la partecipazione di docenti e tutor. 

PdA D.CDS.3.2 - 
Dotazione di 
personale, strutture e 
servizi di supporto alla 
didattica  

I tutor sono selezionati attraverso una manifestazione di interesse   
Le strutture (aule, laboratori e aule informatiche, sale studio, biblioteche, 

infrastruttura tecnologica), con le relative attrezzature, a disposizione del CdS 
sono descritte nelle SUA-CdS, Quadri B4. L’adeguatezza e l’efficacia del 
sostegno alle attività del CdS delle strutture e delle relative attrezzature è 
verificata attraverso i Questionari laureandi e PRD, compilati rispettivamente 
dagli studenti e dal personale docente e di ricerca e descritti nelle  Linee Guida 
per la gestione dei questionari compilati da studenti e tutori aziendali, laureandi, 
laureati, dottorandi e dottori di ricerca, personale docente e di ricerca e personale non 
docente e la pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati (LG Questionari), che 
definiscono le modalità di gestione dei questionari e le modalità di 
pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati. 

I CdS non dispongono di un proprio personale dedicato al supporto alla 
didattica e tutti i servizi di supporto alla didattica di cui possono avvalersi sono 
gestiti centralmente dall’Ateneo. I servizi di supporto alla didattica utilizzati 
dai CdS [orientamento in ingresso, orientamento e tutorato in itinere, assistenza 
per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno (tirocini e stage), 
assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti, 
accompagnamento al lavoro] sono descritti nei Quadri B5 delle SUA-CdS. 
L’adeguatezza del sostegno alle attività del CdS fornito dal personale dei 
servizi a disposizione dei CdS e la fruibilità dei servizi da parte di studenti e 
docenti sono verificate attraverso i Questionari laureandi e PRD. 

Il personale non docente, anche quello che opera a supporto delle attività 
formative dei CdS, è gestito a livello centrale e, conseguentemente, anche la 
programmazione del lavoro svolto da detto personale, corredata da 
responsabilità e obiettivi, è definita a livello centrale.  

Anche la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto 
al CdS alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo è 
promossa, sostenuta e monitorata a livello entrale. 

 
D.CDS.4 Riesame e miglioramento del CdS 

PdA D.CDS.4.1 - 
Contributo dei 
docenti, degli studenti 
e delle parti interessate 
al riesame e 
miglioramento del 
CdS  

I CdS interagiscono con gli stakeholder, in particolare con i membri dei 
Comitati di Indirizzo e, tramite questionari, con i tutori aziendali dei tirocinanti e 
i laureati inseriti nel mondo del lavoro. I CdS analizzano e tengono in 
considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le 
parti interessate, anche ai fini dell’aggiornamento periodico del profilo formativo, 
nell’ambito del ‘Riesame del percorso formativo e della gestione dei processi 
dell’AQ del CdS’, da effettuare annualmente, le cui modalità di gestione sono 
documentate nelle LG M&V&R. 

L’Ateneo ha definito e implementato le Linee Guida per gestione delle 
segnalazioni e dei reclami, che definiscono le modalità a disposizione di studenti e 
dottorandi, docenti e ricercatori e personale tecnico-amministrativo per 
presentare segnalazioni e, per gli studenti e ottorani, avanzare reclami e le relative 
modalità di gestione da parte degli organi e delle strutture competenti 
dell’Ateneo.  

I CdS considerano e analizzano gli esiti della rilevazione delle opinioni di 
studenti, laureandi e laureati coerentemente a quanto previsto in proposito nelle 
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LG Questionari, che definiscono le modalità di gestione dei questionari e le 
modalità di pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati.  
Inoltre, i CdS accordano credito e visibilità alle considerazioni complessive della 
CPDS (e degli altri organi di AQ) che devono essere prese in considerazione 
nell’ambito del ‘Riesame del percorso formativo e della gestione dei processi 
dell’AQ del CdS’. 

PdA D.CDS.4.2 - 
Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie 
didattiche del CdS  

Le attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi 
formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al 
coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, 
della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di 
supporto sono nella responsabilità dei Gruppi AQD, che, per quanto riguarda la 
razionalizzazione degli orari e la distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto si avvalgono della collaborazione 
dell’Ufficio Didattica.  

l CdS garantiscono che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi, attraverso il ‘Riesame del percorso 
formativo e della gestione dei processi dell’AQ del CdS’ da effettuare 
annualmente, le cui modalità di gestione sono documentate nelle LG M&V&R. 

I CdS monitorano sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a 
quelli della medesima classe su base macroregionale o nazionale, attraverso gli 
indicatori messi a disposizione trimestralmente dall’ANVUR, analizzano i 
risultati del monitoraggio nell’ambito del ‘Riesame degli Indicatori CdS’, che 
viene effettuato annualmente e le cui modalità di gestione sono documentate nelle 
LG M&V&, e ne documentano i relativi esiti nella SMA.  
Come esposto in D.CDS.2.5, dal corrente a.a. l’Ufficio Didattica metta a 
disposizione dei CdS, per ogni insegnamento dei piani di studio dei CdS, almeno 
le seguenti informazioni relative all’a.a. terminato: 
• numero di esami di profitto attesi; 
• numero di esami con esito positivo; 
• voto medio; 
• varianza. 
I CdS analizzano i dati resi disponibili e documentano i relativi esiti nei verbali 
dei CCdS. 

Dall’a.a. 2023/24 l’Ateneo monitora gli esiti occupazionali dei laureati a un 
anno dalla laurea attraverso il questionario laureati, sviluppato internamente, allo 
scopo di recepire la loro valutazione sia sul processo formativo seguito nel suo 
complesso sia sulla formazione ricevuta relativamente all’adeguatezza delle 
competenze acquisite. I CdS analizzano gli esiti occupazionali dei propri laureati 
coerentemente a quanto documentate nelle LG Questionari. 

I CdS definiscono e attuano azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ 
nell’ambito dei riesami annuali nella responsabilità del CdS, coerentemente a 
quanto documentato nelle LG M&V&R, che prevedono il monitoraggio 
dell’attuazione delle eventuali azioni di miglioramento adottate e la valutazione 
della loro efficacia nell’ambito dei riesami successivi a quelli in cui sono state 
adottate le azioni di miglioramento.  

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente la completa implementazione dei processi 
dell’AQ nella responsabilità dei CdS, coerentemente con quanto stabilito nel Sistema di AQ 
dell’Ateneo per quanto riguarda i CdS e alle indicazioni delle Linee Guida per l’Assicurazione della 
Qualità dei CdS in coerenza con l’approccio AVA 3.  
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Al contempo, formula le seguenti raccomandazioni. 

Il NdV raccomanda a tutti i CdS di deliberare e documentare nel Quadro A1.b della SUA-CdS i 
criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, che devono garantire la presenza di PI 
competenti per tutti i curricula in cui eventualmente si articolano i percorsi formativi, le PI 
consultate, le modalità e i tempi della consultazione. 

Il NdV raccomanda a tutti i CdS di dare chiara evidenza nei ‘Rapporti di Riesame del percorso 
formativo e della gestione dei processi dell’AQ del CdS’ (cfr. LG M&V&R), che dovranno essere 
compilati annualmente a partire dal corrente a.a.:  

• dei fabbisogni formativi delle PI identificati nella più recente consultazione e delle conseguenti 
modifiche apportate ai percorsi formativi dei CdS (o, in alternativa, delle motivazioni per la 
non presa in considerazione dei fabbisogni identificati); 

• della coerenza dei risultati di apprendimento attesi (Quadro A4.b.2 della SUA-CdS) con le 
competenze documentate nel Quadro A2.a della SUA-CdS; 

• della capacità del piano degli studi di permettere il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi; 

coerentemente con quanto indicato in proposito nel le Linee Guida per la progettazione dei CdS’. 

Il NdV raccomanda a tutti i CdS di verificare la coerenza della attività svolte con quanto stabilito 
nella Carta dei Servizi. 

Il NdV raccomanda ai seguenti CdS: 
₋ CL in Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile (L-7); 
₋ CL in Ingegneria informatica (L-8); 
₋ CL in Ingegneria gestionale (L-9); 
₋ CL in Statistica e Big Data (L-41); 
₋ CL in Gastronomia, ospitalità e territori (L-GASTR); 
₋ CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51)  
₋ CLM in Comunicazione digitale e marketing (LM-59); 

la compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico, da completare al massimo entro il mese di dicembre 
2025. 
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I.2.2 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Studio 
 
Con riferimento al set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Studio: 

Cod. 
Indicatore Indicatore 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso  
iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire  
iC14 Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio  

iC16BIS Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio 
avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno  

iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre 
la durata normale del corso nello stesso Corso di Studio  

iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza erogata  

iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la 
durata normale del Corso  

iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)  

iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore di docenza)  

iC30T Percentuale di iscritti inattivi  
iC30TBIS Percentuale di iscritti inattivi o poco produttivi  

la tabella che segue evidenzia, per i CdS attivi che hanno completato almeno il primo ciclo, 
gli indicatori che, sulla base dei relativi valori resi disponibili dall’ANVUR sul Cruscotto 
Indicatori Università (Dashboard) e nella Scheda Indicatori di Ateneo - 05/07/2025, possono essere 
considerati: 
 punti di forza dei CdS, in quanto presentano valori migliori del 20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei 
telematici; 

 aree da migliorare dei CdS, in quanto presentano valori peggiori del 20% (o 1/5 per 
gli indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei 
telematici. 

Si osserva che anche in questo caso per la compilazione della tabella sottostante non sono 
stati presi in considerazione i trend, in quanto in molti casi i dati relativi agli anni precedenti 
al più recente preso in considerazione non appaiono affidabili. 

Corso di Studio 

Indicatore/i con 
valori migliori del 
20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma 
di rapporto) rispetto 

al benchmark di 
riferimento 

Indicatore/i con 
valori peggiori del 
20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma 
di rapporto) rispetto 

al benchmark di 
riferimento 

CL in Design del prodotto e della moda (L-4) iC13, iC14, iC16BIS, 
iC17, iC22 iC19, iC27, iC28 

CL in Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità 
sostenibile (L-7) 

iC02, iC30T, 
iC30TBIS iC19, iC27, iC28 

CL in Ingegneria informatica (L-8) 
iC02, iC13, iC16BIS, 
iC17, iC22, iC30T, 
iC30TBIS 

iC19, iC27, iC28 
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CL in Ingegneria gestionale (L-9) 
iC02, iC13, iC14, 
iC16BIS, iC17, iC22, 
iC30T, iC30TBIS 

iC19, iC27, iC28 

CL in Lingue e Mercati (L-12) * iC02, iC13, iC22  iC19, iC27, iC28, 
iC30T, iC30TBIS 

CL in Scienze giuridiche (L-14)  iC19, iC27, iC28 
CL in Gestione di impresa (L-18)  iC19, iC27, iC28 

CL in Comunicazione e multimedialità (L-20) iC02, iC14, iC22, 
iC30T, iC30TBIS iC19, iC27, iC28 

CL in Scienze e tecniche psicologiche (L-24) iC02, iC17, iC22 iC19, iC27, iC28 
CL in Scienze politiche e relazioni internazionali (L-36) iC02  iC19, iC27, iC28 

CL in Statistica e big data (L-41) * iC02  iC13, iC16BIS, iC19, 
iC27, iC28 

CL in Gastronomia, ospitalità e territori (L-GASTR) * iC02, iC17 iC19, iC27, iC28 

CLM in Ingegneria gestionale (LM-31) iC02, iC30T, 
iC30TBIS iC19, iC27, iC28 

CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 
(LM-51) iC13, iC16BIS, iC22  iC27, iC28, iC30T, 

iC30TBIS 
CLM in Relazioni internazionali per lo sviluppo 
economico (LM-52) iC02 iC27, iC28 

CLM in Comunicazione digitale e marketing (LM-59) * iC02 iC19, iC27, iC28,  
CLM in Management (LM-77) iC02, iC22  iC27, iC28 

* Confronto con media Atenei non telematici, in quanto la media Atenei telematici coincide con il CdS. 
 
Gli indicatori con valori peggiori del 20% rispetto al benchmark di riferimento evidenziano 
chiaramente la principale criticità dei CdS: la disponibilità di personale docente strutturato 
(indicatore iC19 ‘Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato sul totale delle ore di docenza erogate’, iC27 ‘Rapporto studenti 
iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza’ e iC28 ‘Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)’, 
coerentemente a quanto evidenziato anche dagli indicatori di Ateneo. 
Si ribadisce, pertanto, quanto già esposto con riferimento alla criticità evidenziata dai 
corrispondenti indicatori di Ateneo: il NdV ritiene che il piano di reclutamento di personale 
docente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di docenza, descritto nel paragrafo I.2.3, 
dovrebbe migliorare almeno parzialmente le criticità evidenziate. L’impegno che 
certamente comporterà l’attuazione del piano di reclutamento nei tempi previsti impone al 
NdV di non raccomandare all’Ateneo la presa in considerazione di altri elementi, oltre a 
quello relativo al soddisfacimento dei requisiti di docenza. Certamente, è auspicabile che, 
una volta soddisfatti detti requisiti e, quindi, ‘a bocce ferme’, l’Ateneo valuti l’opportunità 
di adottare piani di reclutamento per migliorare, in particolare, il rapporto studenti/docenti 
strutturati e le percentuali di ore di docenza erogata da personale strutturato rispetto al 
totale delle ore di docenza erogata. 

Per il resto, gli indicatori evidenziano solo le criticità, rispetto alla media degli Atenei non 
telematici, degli indicatori iC13 ‘Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da 
conseguire’ e iC16BIS ‘Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso 
di Studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno’ del CL in Statistica e big 
data (L-41) e quella, rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei telematici, degli 
indicatori iC30T e iC30TBIS, relativi agli iscritti inattivi o poco produttivi, del CLM in 
Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51).  
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Valutazioni del Nucleo 
A fronte della criticità evidenziata dagli indicatori di CdS relativa alla disponibilità di personale 
docente strutturato, il Nucleo di Valutazione ribadisce l’auspicio che, a valle della realizzazione del 
piano di reclutamento di personale docente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di docenza, 
l’Ateneo voglia prendere in considerazione l’opportunità di adottare piani di reclutamento per 
migliorare, in particolare, il rapporto studenti/docenti strutturati e le percentuali di ore di docenza 
erogata da personale strutturato rispetto al totale delle ore di docenza erogata.  

Il NdV raccomanda al CL in Statistica e big data (L-41) di analizzare le possibili cause delle 
criticità, rispetto alla media degli Atenei non telematici, evidenziate dagli indicatori iC13 
‘Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire’ e iC16BIS ‘Percentuale di studenti 
che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti 
al I anno’, e al CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51) di analizzare le 
possibili cause delle criticità, rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei telematici, evidenziate 
dagli indicatori iC30T e iC30TBIS, relativi agli iscritti inattivi o poco produttivi, al fine di 
individuare possibili azioni di miglioramento. 
  

I.2.3 Stato di avanzamento dei Piani di Raggiungimento  
 
Si riportano di seguito i piani di raggiungimento relativi a professori e ricercatori e a tutor 
deliberati dall’Ateneo. 
 
Professori e ricercatori 
 
 Fabbisogno per soddisfare i requisiti ministeriali 

 
Il DM 1154/2021 stabilisce i requisiti di docenza riportati nella seguente tabella. 

Corsi Requisiti di cui  
Professori 

di cui  
Docenti esterni 

(compresi 
contrattisti) 

di cui  
Ricercatori 

a b c d = arrot. (1/3 x b) e = b-c-d 
Laurea 7 3 3 1 

Laurea Magistrale 5 2 2 1 
Laurea Ciclo Unico 12 5 4 3 

 
Ai fini della definizione dell’Offerta Formativa A.A. 2025/2026, devono essere verificati i 
requisiti della docenza di riferimento nell’A.A. 2024/2025 rispetto al valore più basso tra il 
numero degli iscritti per la prima volta nel corso nell’A.A. 2022/2023 e quelli degli iscritti 
per la prima volta nel corso nell’A.A. 2023/2024. 

In data 19 settembre 2024 l’ANVUR ha deliberato la propria proposta di requisiti di docenza 
per i corsi di studio a distanza, proponendo il raddoppio della numerosità studenti della 
classe nel caso di tali corsi.  

Sulla base della citata delibera ANVUR, il fabbisogno di docenza dall’Ateneo, che prevede 
professori a tempo indeterminato, ricercatori e contrattisti, calcolato tenendo conto della 
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numerosità degli iscritti negli A.A. 2022/23 e 2023/2024 come sopra specificato, è riportato 
nella seguente tabella.  
 

 
 
Sempre secondo quanto previsto dalla citata delibera ANVUR, è necessario mettere in 
regola almeno i 2/3 dei corsi di studio. 
Sulla base di questa delibera, l’Università Mercatorum dovrebbe mettere in regola almeno 
13 corsi su 19.  
L’Ateneo ha deciso, di mettere in regola 13 corsi su 19, lasciando fuori i seguenti Corsi di 
Laurea: 

o L-8 - Ingegneria informatica 
o L-9 - Ingegneria informatica 
o L-14 - Scienze giuridiche 
o L-18 - Gestione di impresa 
o L-20 - Comunicazione e multimedia 
o L-24 – Scienze e tecniche psicologiche 

 

 Professori e ricercatori in organico 
 

Si riportano di seguito le numerosità di professori e ricercatori in organico al 30/10/2025. 
 

PROFESSORI E RICERCATORI IN ORGANICO 
Professori a tempo 

indeterminato  
Ricercatori a tempo 

determinato Totale 

137 75 212 
 
 

Classe Corso

ANS 2023
A.A. 

2023/202
4

ANS 2024
A.A. 

2024/202
5

Num. 
Classe 

(con 
moltiplic
atore x2)

Rapporto 
(W)

N° 
Docenti 

di 
Riferimen

to (Dr)

di cui 
Prof. 

T.IND.
di cui RTT

N° Tutor 
di 

riferimen
to

(Tr)

N° 
Docenti 

necessari 
(Dtot)

di cui Prof. 
T.IND. 

Necessari 
(minimi)

di cui RTT 
Necessari

N° Tutor 
necessari 

(Ttot)

L-4
Design del prodotto e della 
moda 463 454 360 0,26 7 3 2 3 8,8 3,8 2,5 4,0

L-7
Ingegneria delle infrastrutture 
per una mobilità sostenibile 338 394 360 0,00 7 3 2 3 7,0 3,0 2,0 3,0

L-8 Ingegneria informatica 1742 1976 360 3,84 7 3 2 3 33,9 14,5 9,7 12,0

L-9 Ingegneria gestionale 2118 2429 360 4,88 7 3 2 3 41,2 17,7 11,8 14,0

L-12 Lingue e mercati 1356 1454 500 1,71 5 2 2 3 13,6 5,4 5,4 7,0

L-14 Scienze giuridiche 5270 6553 400 12,18 7 3 2 3 92,2 39,5 26,4 31,0

L-18 Gestione di impresa 2775 2886 500 4,55 7 3 2 3 38,9 16,7 11,1 14,0

L-20 Comunicazione e multimedia 1267 1401 500 1,53 7 3 2 3 17,7 7,6 5,1 7,0

L-24
Scienze e tecniche 
psicologiche 4322 4656 500 7,64 7 3 2 3 60,5 25,9 17,3 21,0

L-36
Scienze politiche e relazioni 
internazionali 1073 1163 500 1,15 7 3 2 3 15,0 6,4 4,3 6,0

L-41 Statistica e big data 222 280 200 0,11 7 3 2 3 7,8 3,3 2,2 4,0

L/GASTR
Gastronomia, ospitalità e 
territori 504 397 400 0,00 7 3 2 3 7,0 3,0 2,0 3,0

LM-31 Ingegneria gestionale 957 1039 160 4,98 5 2 1,5 2 29,9 12,0 9,0 10,0

LM-38
Lingue per la comunicazione 
internazionale 0 489 200 0,00 5 2 1,5 2 5,0 2,0 1,5 2,0

LM-51
Psicologia del lavoro e delle 
organizzazioni 1281 1329 200 5,41 5 2 1,5 2 32,0 12,8 9,6 11,0

LM-52
Relazioni internazionali per lo 
sviluppo economico 391 425 200 0,96 5 2 1,5 2 9,8 3,9 2,9 4,0

LM-59
Comunicazione digitale e 
marketing 580 496 200 1,48 5 2 1,5 2 12,4 5,0 3,7 5,0

LM-66 Sicurezza informatica 0 595 130 0,00 5 2 1,5 2 5,0 2,0 1,5 2,0

LM-77 Management 1596 1586 200 6,93 5 2 1,5 2 39,7 15,9 11,9 13,0

477,3 200,4 139,8 173
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 Piano di raggiungimento 

 

Secondo i calcoli dell’Ateneo, sviluppati sulla base dei requisiti del DM 1154/2021 tenendo 
conto sia del raddoppio della numerosità studenti della classe, come da delibera ANVUR 
del 19/09/2024, sia del vincolo dei 2/3 dei CdS da mettere in regola e della conseguente 
decisione dell’Ateneo di mettere in regola 13 CdS su 19, sono necessari 255 docenti (cfr. 
tabella seguente) , comprensivi dei docenti di riferimento dei sei CdS per i quali si è deciso 
di posticipare la messa in regola  e si sta parallelamente dando seguito al Piano di 
Raggiungimento (la numerosità puntuale sarà desumibile dalla Banca Dati SUA a valle 
dell’apertura della verifica ex post). 

 
 

 

Classe di 
Laurea

Corso di studio In regola 
Numerosità

docenti 

L-4 Design del prodotto e della moda SI 7
L-7 Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile SI 5
L-8 Ingegneria informatica SI NO* 
L-9 Ingegneria informatica SI NO* 

L-12 Lingue e mercati SI 14
L-14 Scienze giuridiche NO NO*
L-18 Gestione di impresa NO NO*
L-20 Comunicazione e multimedia NO NO*
L-24 Scienze e tecniche psicologiche NO NO*
L-36 Scienze politiche e relazioni internazionali SI 11
L-41 Statistica e big data SI 6

L/GASTR Gastronomia, ospitalità e territori SI 6
LM-31 Ingegneria gestionale SI 21
LM-38 Lingue per la comunicazione internazionale SI 4
LM-51 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni SI 23
LM-52 Relazioni internazionali per lo sviluppo economico SI 7
LM-59 Comunicazione digitale e marketing SI 10
LM-66 Sicurezza informatica SI 4
LM-77 Management SI 28

146

146
L-8 19
L-9 22

L-14 28
L-18 12
L-20 10
L-24 18
TOT 255

 LEGENDA 
    * cds che stanno seguendo il Piano di raggiungimento 

CDL IN REGOLA 

AI QUALI SI AGGIUNGONO I MINIMI DEI DOCENTI 
(GIA' IN ORGANICO)
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Il Senato Accademico, nella seduta del 23 luglio 2025, ha deliberato di bandire i concorsi 
necessari al fine di raggiungere la numerosità prevista in linea con quanto previsto dal 
“Piano di raggiungimento della docenza ex DM 1154/2021 ed ex DD 2711/2021”, al fine di 
mettere in regola 13 Corsi su 19 presenti all’interno dell’Offerta Formativa dall’Ateneo. 
Le procedure bandite sono in totale 38. L’Ateneo conta di arrivare ad un numero totale di 
255 docenti entro dicembre 2025.  
 
Tutor 
 
 Fabbisogno per soddisfare i requisiti ministeriali 

 
I requisiti ministeriali, come da DM 1154/2021, prevedono la seguente ripartizione.  

Corsi Tutor 
Laurea 3 di cui almeno 2 disciplinari 

Laurea Magistrale 2 di cui almeno 1 disciplinare 
Laurea Ciclo Unico 5 di cui almeno 3 disciplinari 

 
 
 Tutori disponibili 

 
Ad oggi sono disponibili 19 tutor di Corso di Studio, uno per Corso di Laurea. 
 
 Piano di raggiungimento 

 
Secondo il DM 1154/2021, tenuto conto del raddoppio della numerosità studenti della 
classe, sono necessari almeno 172 tutor (la numerosità puntuale sarà desumibile dalla Banca 
Dati SUA a valle dell’apertura della verifica ex post).  
Sulla base della normativa vigente e in via prudenziale l’Ateneo emanerà, entro la fine del 
2024 un bando per 165 posizioni, riservandosi un ampliamento qualora la verifica ex post 
ovvero la normativa in attesa di emanazione dovesse modificare la numerosità complessiva. 
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di valutazione valuta positivamente i piani di raggiungimento approvati dal CdA 
dell’Ateneo e raccomanda la loro realizzazione nei tempi previsti. 
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I.2.4 Accoglimento delle istanze della Commissione Paritetiche Docenti-
Studenti di competenza dei Corsi di Studio 
 
Le CPDS, nella loro Relazione annuale 2024, hanno formulato diverse proposte rivolte ai 
CdS.  
Le LG M&V&R e il documento Indicazioni per la compilazione dei Rapporti di Monitoraggio e di 
Riesame annuali prevedono che le proposte delle CPDS rivolte ai CdS siano prese in 
considerazione e gestite dai CdS nell’ambito del ‘Rapporto di Riesame del percorso 
formativo e della gestione dei processi dell’AQ del CdS’, che però nel corrente anno non è 
stato compilato in quanto, come previsto dalle LG M&V&R, detto riesame non deve essere 
svolto nell’a.a. in cui viene compilato il riesame ciclico.  
I CdS destinatari delle proposte, pertanto, hanno documentato la loro tempestiva presa in 
considerazione nei rispettivi verbali.  
 
Valutazioni del Nucleo 

Il Nucleo di Valutazione valuta positivamente l’accoglimento delle istanze delle CPDS di competenza 
dei CdS. 
 

I.2.5 Monitoraggio delle indicazioni e raccomandazioni formulate da 
ANVUR, in sede di Accreditamento Iniziale, per azioni di miglioramento 
dei Corsi di Studio di nuova istituzione 
 
Nell’A.A. 2024/2025 non sono stati istituiti nuovi CdS. 
 
 
I.3. Valutazione della qualità dei Corsi di Dottorato di Ricerca  
 
Università Mercatorum ha attivato i corsi di dottorato di ricerca nel ciclo XXXVIII. 
 
Allo stato, i Corsi di Dottorato di Ricerca attivati sono: 
 
Corsi di Dottorato di Ricerca attivati nel XXXVIII ciclo  
 
Con Università Mercatorum capofila 

Corso di Dottorato 
di Ricerca 

Posti con borsa 

Po
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a 

To
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Fondi 
propri 

Fondi 
altri 

Atenei 

DM 
353/ 
2022 

DM 351/2022 

M4C2 
-

Inv.3.3 

M4C1 
– 

Inv.3.4 
M4C1 – Inv.4.1 
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Big data ed 
intelligenza 
artificiale* 

- - 6 - - - - 4 10 

Gestione finanziaria 
d'impresa e 

prevenzione della 
crisi** 

3 1 8 - - - - 4 16 

* Dottorato Industriale, in collaborazione con Imprese. 
** Dottorato Industriale, in collaborazione con Imprese e con l’Università Telematica Pegaso. 
 
 
Con Università Mercatorum partner 

Corso di Dottorato di 
Ricerca 

Posti con borsa 
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Dottorato Nazionale 
Università di Foggia 

Learning Sciences And Digital 
Technologies 

   7    7 

Dottorato Nazionale 
Università della Campania 
Pubblica Amministrazione, 

Innovazione per la Disabilità e 
l’Inclusione Sociale 

   2    2 
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Corsi di Dottorato di Ricerca attivati nel XXXIX ciclo 
 
Con Università Mercatorum capofila 

Corso di Dottorato 
di Ricerca 

Posti con borsa 
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Big data ed 
intelligenza 
artificiale* 

1 2 2 1 2 2 - 4 14 

Gestione finanziaria 
d'impresa e 

prevenzione della 
crisi** 

2 2 2 - 3 3 - 3 15 

Sostenibilità e agenda 
ESG*** 2 - 2 - 2 3 2 4 15 

* Dottorato in forma Associata, in collaborazione con l’Università Telematica San Raffaele. 
** Dottorato in forma Associata, in collaborazione con l’Università Telematica Pegaso. 
*** Dottorato in forma Singola. 
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Dottorato Nazionale 
Università della Campania  
Pubblica Amministrazione e 

Innovazione per la Disabilita e 
l'Inclusione Sociale 

    2   2 

Dottorato Nazionale 
Università Telematica 

Pegaso  
1   1    2 
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Digital Transformation 
Dottorato Nazionale 

Università Telematica 
Pegaso 

Equity, diversity, inclusion 

1   1    2 

Dottorato Università 
Telematica Pegaso 
 Digital Humanities 

1   1    2 

 

 
Corsi di Dottorato di Ricerca attivati nel XL ciclo 
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Big data ed 
intelligenza 
artificiale* 

1 2 1 - - - - 3 7 

Gestione finanziaria 
d'impresa e 

prevenzione della 
crisi** 

3 2 3 - - - - 3 11 

Sostenibilità e agenda 
ESG*** 6 - 2 - - 1 - 3 12 

* Dottorato in forma Associata, in collaborazione con l’Università Telematica San Raffaele. 
** Dottorato in forma Associata, in collaborazione con l’Università Telematica Pegaso. 
*** Dottorato in forma Singola. 
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Dottorato Nazionale 
Università della Campania  
Pubblica Amministrazione e 

Innovazione per la Disabilita e 
l'Inclusione Sociale 

1        

Dottorato Nazionale 
Università Telematica 

Pegaso  
Digital Transformation 

2        

Dottorato Università “La 
Sapienza” di Roma 

Service Design for Public 
Sector 

1        

 
Ai fini della valutazione della qualità dei Corsi di Dottorato di Ricerca, il NdV ha preso in 
considerazione i seguenti elementi: 
 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con riferimento ai 

Requisiti di Corso di Dottorato di Ricerca; 
 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Dottorato di Ricerca; 
 Borse a valere sui fondi del PNRR. 

 

I.3.1 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con 
riferimento ai Requisiti di Corso di Dottorato di Ricerca  
 
La tabella che segue descrive lo stato dell’arte della gestione dei processi associabili ai punti 
di attenzione dei Requisiti per l’AQ dei PhD e della relativa documentazione. 
 

D.PHD L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Dottorato di Ricerca 
PdA D.PHD.1 - 
Progettazione del 
Corso di Dottorato di 
Ricerca  

Come documentato nelle SUA-PhD, alle quali sono allegati i Moduli Proposta 
Accreditamento Dottorati, tutti i PhD hanno individuato le parti interessate (interne 
ed esterne) ai profili culturali e professionali in uscita da consultare ai fini dello 
sviluppo e dell’aggiornamento dei progetti formativi e di ricerca, ma manca 
ancora una chiara definizione e la formalizzazione dei criteri di identificazione, e 
delle modalità e dei tempi della consultazione. 

Tutti PhD hanno definito, ancorché in modo generale, la propria visione del 
percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi. 
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Le modalità di selezione e le attività di formazione sono coerenti con gli 
obiettivi formativi e con i profili culturali e professionali in uscita e si 
differenziano chiaramente dalla didattica di I e II livello. 

I progetti formativo includono elementi di interdisciplinarità e 
multidisciplinarietà, pur nel rispetto della specificità dei singoli PhD. 

Ai progetti formativi e di ricerca è assicurata adeguata visibilità, anche a 
livello internazionale, su pagine web dedicate. 

Tutti i PhD perseguono obiettivi di mobilità e internazionalizzazione, in 
particolare attraverso lo scambio di docenti e dottorandi con altre sedi italiane o 
straniere. È auspicabile uno sforzo per promuovere il rilascio di titoli doppi, 
multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei. 

PdA D.PHD.2 - 
Pianificazione e 
organizzazione delle 
attività formative e di 
ricerca per la crescita 
dei dottorandi  

Come documentato nelle SUA-PhD, tutti i PhD dell’Ateneo hanno definito i 
calendari delle attività formative, che appaiono adeguati in termini quantitativi e 
qualitativi. 

La crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica è stimolata 
sia attraverso il confronto tra dottorandi sia attraverso la loro partecipazione a 
congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e 
internazionali. 

L’organizzazione dei PhD crea i presupposti per l’autonomia dei dottorandi 
attraverso, in particolare, il loro coinvolgimento attivo in tutte le attività del 
percorso.  

Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali, la cui 
adeguatezza allo svolgimento delle attività di ricerca è monitorata attraverso i 
questionari compilati da dottorandi e dottori di ricerca.  

Tutti i PhD consentono e favoriscono la partecipazione dei dottorandi ad 
attività didattiche e di tutoraggio, nei limiti della coerenza e compatibilità con le 
attività di ricerca svolte. 
Tutti i PhD contribuiscono al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali 
e internazionali, in particolare prevedendo periodi di mobilità dei dottorandi di 
durata congrua. 

Infine, tutti i PhD garantiscono che la ricerca svolta dai dottorandi generi 
prodotti direttamente riconducibili ai dottorandi (individualmente o in 
collaborazione). 

PdA D.PHD.3 -
Monitoraggio e 
miglioramento delle 
attività  

Come documentato nelle SUA-PhD, tutti i PhD dell’Ateneo dispongono di un 
sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, 
didattica e terza missione/impatto sociale. 
I dottorandi sono ascoltati in particolare attraverso la rilevazione e l’analisi delle 
loro opinioni, coerentemente a quanto previsto in proposito nelle Linee Guida per 
la gestione dei questionari compilati da studenti e tutori aziendali, laureandi, laureati, 
dottorandi e dottori di ricerca, personale docente e di ricerca e personale non docente e la 
pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati (LG Questionari). 

Tutti i PhD monitorano l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi 
per le attività formative e di ricerca dei dottorandi, coerentemente a quanto 
previsto in proposito nelle Linee Guida per il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame 
del sistema di Governo e del sistema di AQ (LG M&V&R). 

Tutti i PhD riesaminano e aggiornano periodicamente i percorsi formativi e di 
ricerca dei dottorandi, per allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree 
scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto 
internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle 
opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi, coerentemente a quanto 
previsto in proposito nelle LG M&V&R. 
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Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente la completa implementazione dei processi 
dell’AQ nella responsabilità dei PhD, coerentemente con quanto stabilito nel Sistema di AQ 
dell’Ateneo per quanto riguarda i PhD e alle indicazioni delle Linee Guida per l’Assicurazione della 
Qualità dei PhD in coerenza con l’approccio AVA 3.  

Al contempo, formula le seguenti raccomandazioni. 

Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutti i PhD di deliberare e documentare nella SUA-PhD i 
criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, le PI consultate, le modalità e i tempi 
della consultazione. 

Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutti i PhD di promuovere l’internazionalizzazione del Corso 
di dottorato per quanto riguarda, oltre alla mobilità internazionale dei dottorandi, le diverse forme 
possibili di collaborazione con corsi di dottorato di altri paesi, con particolare riferimento al rilascio 
di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei.    
 

I.3.2 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Dottorato 
di Ricerca 
 
Con riferimento al set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Dottorato di 
Ricerca: 

N. Indicatori 

1 Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito il titolo di 
accesso in altro Ateneo*  

2 Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero* 
3 Percentuale di borse finanziate da Enti esterni* 

4 
Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in 
Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include mesi 
trascorsi all’estero) * 

5 Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre 
cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi  

6 Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi 

7 Utilizzo delle opinioni degli studenti nell’ambito della riformulazione/aggiornamento 
dell’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca 

* il riferimento è agli ultimi tre cicli conclusi e i periodi percorsi all’estero possono anche essere non 
continuativi. 
 
Per quanto riguarda gli indicatori quantitativi (indicatori da 1 a 5 compresi), allo stato sul 
Cruscotto Indicatori Università (Dashboard) sono disponibili solo i dati relativi agli indicatori 
1 e 3 fino al 2023. 
La tabella che segue evidenzia gli indicatori che, sulla base dei relativi valori resi disponibili 
dall’ANVUR nel Cruscotto Indicatori Università (Dashboard), possono essere considerati: 
 punti di forza dei PhD, in quanto presentano valori migliori del 20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei 
telematici; 

 aree da migliorare dei PhD, in quanto presentano valori peggiori del 20% (o 1/5 per 
gli indicatori in forma di rapporto) rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei 
telematici. 
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Si osserva che anche in questo caso per la compilazione della tabella sottostante non sono 
stati presi in considerazione i trend, in quanto in molti casi i dati relativi agli anni precedenti 
al più recente preso in considerazione non appaiono affidabili. 

PhD 

Indicatore/i con 
valori migliori del 
20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma 
di rapporto) rispetto 

al benchmark di 
riferimento 

Indicatore/i con 
valori peggiori del 
20% (o 1/5 per gli 

indicatori in forma 
di rapporto) rispetto 

al benchmark di 
riferimento 

Big data ed intelligenza artificiale 1, 3  
Gestione finanziaria d'impresa e prevenzione della crisi 1, 3  
Sostenibilità e agenda ESG 1, 3  

 

Tutti gli indicatori per i quali sono stati resi disponibili i relativi valori evidenziano valori 
migliori del 20% rispetto ai benchmark di riferimento. 
 
Per quanto riguarda gli indicatori qualitativi (indicatori 6 e 7), è presente e funzionante il 
sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi e  le opinioni dei dottorandi sono prese 
in considerazione nell’ambito dei riesami del Funzionamento del Sistema di AQ a livello 
PhD compilati dai PhD ai fini della riformulazione/aggiornamento dell’organizzazione dei 
Corsi di Dottorato di Ricerca. 
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente i dati disponibili relativi agli indicatori 
selezionati per l’analisi dei Corsi di Dottorato di Ricerca. 
 

I.3.3 Borse a valere sui fondi del PNRR  
 
L’assegnazione di risorse aggiuntive a valere sui fondi del PNRR (nel § I.3 sono 
documentate le borse a valere su fondi PNRR dei PhD dell’Ateneo) ha un impatto 
significativo sui dottorati di ricerca, in particolare per quanto riguarda: 

• Incremento delle Borse di Studio: la maggiore disponibilità di fondi, e dunque di 
borse di studio, permette all’Ateneo di concedere l’accesso a più studenti a percorsi 
di ricerca di alta qualità. 

• Collaborazioni Internazionali: l’incremento dei fondi dedicati ai periodi all’estero 
(almeno 6 mesi) aumenta la possibilità di collaborazioni con istituzioni di ricerca 
estere e le opportunità di networking e di scambio di conoscenze. 

• Sviluppo Professionale: maggiori fondi dedicati al dottorato consentono all’Ateneo 
di erogare seminari di formazione e sviluppo professionale rivolti ai dottorandi con 
relatori provenienti dal panorama accademico e professionale. 

Il monitoraggio delle borse di studio finanziate attraverso i fondi del PNRR è essenziale per 
garantire un utilizzo efficace e trasparente delle risorse. Questo processo prevede: 

• Raccolta Dati: sistema di raccolta dati sulle borse assegnate, con particolare 
attenzione ai risultati di ricerca, alle pubblicazioni generate dai dottorandi, alle 
attività di ricerca presso gli Enti ospitanti. 
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• Reportistica:  
- Elaborazione di report mensili validati dal MUR: con particolare riguardo 

a cambi di stato delle carriere, periodi di mobilità all'estero e periodi in impresa 
(e relativi accordi), in modo da garantire la trasparenza e l’efficacia nell'uso delle 
risorse; 

- Elaborazione di report semestrali, validati dal Coordinatore e poi dal MUR: 
recante l’indicazione dell’impegno temporale (articolato in mesi in impresa, in 
sede, all’estero) e una sintesi delle principali attività svolte; 

- Elaborazione di report annuali validati dal Collegio dei docenti e poi dal MUR: il 
dottorando predispone una relazione di sintesi in cui sono descritte le attività 
svolte nell’annualità di riferimento, il Collegio dei docenti delibererà 
l'ammissione all'anno successivo o proporrà al Rettore l'esclusione dal 
proseguimento del corso. Al termine del percorso dottorale tale relazione deve 
essere rivolta al complesso delle attività svolte nel triennio di riferimento. 

• Valutazione degli Impatti: analisi regolare degli impatti economici e sociali delle 
borse di studio, valutando il ritorno sugli investimenti PNRR attraverso indicatori di 
performance come il numero di progetti di ricerca avviati e il loro contributo alla 
comunità scientifica. 

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta positivamente l’impatto sui Corsi di Dottorato di Ricerca delle 
borse a valere su fondi PNRR. 
 
 
I.4. Valutazione della qualità delle Facoltà  
 
L’Ateneo ha istituito le seguenti tre Facoltà: 
 Facoltà di Scienze della Società e della Comunicazione; 
 Facoltà di Scienze Economiche e Giuridiche; 
 Facoltà di Scienze Tecnologiche e dell'Innovazione; 

con Decreto Rettorale nr. 109 del 28 giugno 2023. 
  
Ai fini della valutazione della qualità delle Facoltà, il NdV ha preso in considerazione i 
seguenti elementi: 
 Stato di maturazione interna dell’AQ con riferimento ai Requisiti di Dipartimento 

relativi alla didattica; 
 Accoglimento delle istanze delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti di 

competenza delle Facoltà. 
 

I.4.1 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con 
riferimento ai Requisiti di Dipartimento relativi alla Didattica  
 
La tabella che segue descrive lo stato dell’arte della gestione dei processi associabili ai punti 
di attenzione dei Requisiti per l’AQ delle Facoltà e della relativa documentazione. 
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E.FAC L’Assicurazione della Qualità nelle Facoltà 
PdA E.FAC.1 - 
Definizione delle 
linee strategiche per 
la didattica  

Tutte le Facoltà hanno fatto proprie la visione della qualità e le politiche della 
didattica dell’Ateneo, espresse nel documento Visione e politiche per la qualità delle 
attività istituzionali e gestionali, e hanno identificato le proprie strategie per la 
realizzazione delle politiche per la qualità in coerenza con il Piano Strategico di 
Ateneo 2024-2026, garantendo un allineamento con gli obiettivi strategici e i 
relativi indicatori di risultato dell’Ateneo e, in particolare, con quegli obiettivi il 
cui raggiungimento è nella responsabilità solo o anche delle Facoltà e che le 
Facoltà, sulla base delle risorse di personale docente e delle competenze 
disponibili, ritengono di dovere e di potere contribuire a raggiungere. 

Tutte le Facoltà stipulano accordi di collaborazione con gli attori economici, 
sociali e culturali, pubblici e privati, per la realizzazione delle proprie strategie, 
documentati nelle SUA-Fac.   

PdA E.FAC.2 - 
Attuazione, 
monitoraggio e 
riesame delle attività 
di didattica  

Tutte le Facoltà hanno deliberato e adottato il Regolamento di Facoltà, che 
stabilisce le strutture organizzative e le funzioni interne. 

Le Facoltà non dispongono di personale non docente proprio e le risorse di 
personale non docente che opera a favore delle Facoltà o anche a favore delle 
Facoltà sono messe a disposizione delle Facoltà dall’Amministrazione centrale, 
che definisce la programmazione del lavoro svolto da tutto il personale non 
docente.  

Tutte le Facoltà hanno adottato il sistema di AQ a livello Facoltà definito nel 
documento Sistema di AQ dell’Ateneo e le Linee Guida per l’AQ delle Facoltà in 
coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ Fac), che costituiscono il riferimento per 
l’AQ della didattica delle Facoltà e forniscono indicazioni puntuali sulle attività o 
processi che ogni Facoltà dovrebbe gestire ai fini dell’assicurazione della propria 
qualità secondo le indicazioni del modello AVA 3 e sulla documentazione per 
l’AQ da riportare nella SUA-Fac.  

In considerazione della recente costituzione delle Facoltà, avvenuta con 
Decreto Rettorale nr. 109 del 28 giugno 2023, le Facoltà effettueranno il loro primo 
Monitoraggio dell’Efficacia del Sistema di AQ a livello di Facoltà e il loro primo 
Riesame all’inizio del 2026, coerentemente a quanto indicato nelle Linee Guida per 
il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del sistema di Governo e del sistema di AQ 
(LG M&V&R).   

PdA E.FAC.3 - 
Definizione dei 
criteri di 
distribuzione delle 
risorse  

I criteri e le modalità di distribuzione all’interno delle Facoltà delle risorse 
economiche e delle risorse di personale, che tengono conto della pianificazione 
strategica delle Facoltà e dei risultati conseguiti, sono definiti a livello centrale. 

Anche i criteri di distribuzione di incentivi e premialità per il personale 
docente e non docente sono definiti solo a livello centrale. 

PdA E.FAC.4 - 
Dotazione di 
personale, strutture 
e servizi di supporto 
alla didattica 

Tutte le Facoltà dichiarano nelle SUA-Fac che la dotazione attuale di personale 
docente è coerente con la loro pianificazione strategica, assicurando il 
perseguimento degli obiettivi scientifici e formativi.   

Le iniziative di formazione/aggiornamento didattico nelle diverse discipline, 
ivi comprese quelle relative all’uso di metodologie didattiche innovative anche 
tramite l’utilizzo di strumenti online e all’erogazione di materiali didattici 
multimediali, sono promosse a livello centrale e la partecipazione di docenti e 
tutor didattici a dette iniziative è anch’essa supportata e monitorata a livello 
centrale.  

Tutte le Facoltà dichiarano che le risorse di personale non docente attualmente 
assegnate garantiscono il corretto svolgimento delle attività di monitoraggio e 
gestione dell’AQ, in linea con il Piani Strategici delle Facoltà, e forniscono un 
supporto efficiente alla gestione amministrativa e alla pianificazione delle attività, 
assicurando continuità operativa e servizi adeguati a docenti e studenti. 

Le iniziative di formazione/aggiornamento del personale non docente 
dell’Ateneo sono promosse e documentate a livello centrale e anche la 
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partecipazione del personale non docente a dette iniziative è supportata e 
monitorata a livello centrale.  

Le strutture, attrezzature e risorse di sostegno della didattica utilizzate dalle 
Facoltà sono gestite a livello centrale. L’Ateneo ne verifica l’adeguatezza 
attraverso i questionari compilati dal personale docente e di ricerca (‘Questionario 
PDR’), coerentemente a quanto documentato in proposito nelle Linee Guida per la 
gestione dei questionari compilati da studenti e tutori aziendali, laureandi, laureati, 
dottorandi e dottori di ricerca, personale docente e di ricerca e personale non docente e la 
pubblicizzazione e utilizzazione dei relativi risultati (LG Questionari). 
Anche il supporto ai docenti per lo svolgimento delle loro attività didattiche è 
organizzato e gestito a livello centrale e le Facoltà usufruiscono dei servizi di 
supporto messi a disposizione dall’Ateneo, che ne verifica l’adeguatezza e la 
fruibilità del supporto fornito ai docenti per lo svolgimento delle loro attività 
didattiche attraverso i questionari compilati dal personale docente e di ricerca. 

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente l’attività finora svolta dalle Facoltà ai fini 
dell’implementazione dei processi dell’AQ nella responsabilità delle Facoltà, coerentemente con 
quanto stabilito nel Sistema di AQ dell’Ateneo per quanto riguarda le Facoltà e alle indicazioni delle 
Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità delle Facoltà in coerenza con l’approccio AVA 3.  

Al contempo, formula le seguenti raccomandazioni. 

Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutte le Facoltà di deliberare e documentare nella SUA-Fac 
i criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, le PI consultate, le modalità e i tempi 
della consultazione. 

Il NdV raccomanda a tutte le Facoltà il completamento dell’implementazione dei processi dell’AQ 
nella responsabilità delle Facoltà attraverso l’effettuazione del primo riesame del funzionamento del 
Sistema di AQ a livello Facoltà e la conseguente compilazione del Rapporto di Riesame, coerentemente 
a quanto stabilito nelle LG MV&R. 
 

1.4.2 Accoglimento delle istanze delle Commissioni Paritetiche Docenti-
Studenti di competenza delle Facoltà 
 
Le CPDS, nella loro Relazione annuale 2024, hanno formulato diverse proposte rivolte alle 
Facoltà.  
Le LG M&V&R e il documento Indicazioni per la compilazione dei Rapporti di Monitoraggio e di 
Riesame annuali prevedono che le proposte delle CPDS rivolte alle Facoltà siano prese in 
considerazione e gestite dalle Facoltà nell’ambito del ‘Rapporto di Riesame del 
Funzionamento del Sistema di AQ a livello Facoltà’, che però non è ancora stato 
implementato alle Facoltà a causa della loro recente istituzione.  
Le Facoltà destinatarie delle proposte, pertanto, hanno documentato la loro tempestiva 
presa in considerazione nei rispettivi verbali.  
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta positivamente l’accoglimento delle istanze delle CPDS di competenza 
delle Facoltà. 
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I.5. Valutazione della qualità dei Dipartimenti   
 
L’Ateneo ha istituito i seguenti quattro Dipartimenti:  
 Dipartimento di Diritto e Istituzioni; 
 Dipartimento di Economia, Statistica e Impresa; 
 Dipartimento di Ingegneria e Scienze;  
 Dipartimento di Scienze Umane e Sociali; 

con Decreto Rettorale nr. 250 del 27 giugno 2024. 
 ‘ 
Ai fini della valutazione della qualità dei Dipartimenti, il NdV ha preso in considerazione il 
seguente elemento: 
 Stato di maturazione interna dell’Assicurazione della Qualità con riferimento ai 

Requisiti di Dipartimento relativi a Ricerca e Terza Missione; 
 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Dipartimenti. 

 

I.5.1 Stato di maturazione interna dell’AQ con riferimento ai Requisiti di 
Dipartimento relativi a Ricerca e Terza Missione  
 
La tabella che segue descrive lo stato dell’arte della gestione dei processi associabili ai punti 
di attenzione dei Requisiti per l’AQ dei Dipartimenti e della relativa documentazione. 
 

E.DIP Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti 
PdA E.DIP.1 - 
Definizione delle 
linee strategiche per 
la ricerca e la terza 
missione/impatto 
social  

Tutti i Dipartimenti hanno fatto proprie la visione della qualità e le politiche 
della ricerca e della terza missione/impatto sociale dell’Ateneo, espresse nel 
documento Visione e politiche per la qualità delle attività istituzionali e gestionali, e 
hanno identificato le proprie strategie per la realizzazione delle politiche per la 
qualità in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo 2024-2026, garantendo un 
allineamento con gli obiettivi strategici e i relativi indicatori di risultato 
dell’Ateneo e, in particolare, con quegli obiettivi il cui raggiungimento è nella 
responsabilità solo o anche dei Dipartimenti e che i Dipartimenti, sulla base delle 
risorse di personale docente e ricercatore e delle competenze disponibili, 
ritengono di dovere e di potere contribuire a raggiungere. 

Tutti i Dipartimenti stipulano accordi di collaborazione con gli attori 
economici, sociali e culturali, pubblici e privati, per la realizzazione delle proprie 
strategie, documentati nelle SUA-Dip.  

PdA E.DIP.2 - 
Attuazione, 
monitoraggio e 
riesame delle attività 
di ricerca e terza 
missione/impatto 
sociale  

Tutti i Dipartimenti hanno deliberato e adottato il Regolamento di Dipartimento, 
che stabilisce le strutture organizzative e le funzioni interne. 

I Dipartimenti non dispongono di personale non docente proprio e le risorse 
di personale non docente che opera a favore dei Dipartimenti o anche a favore dei 
Dipartimenti sono messe a disposizione dei Dipartimenti dall’Amministrazione 
centrale, che definisce la programmazione del lavoro svolto da tutto il personale 
non docente.  

Tutti i Dipartimenti hanno adottato il sistema di AQ a livello Dipartimento 
definito nel documento Sistema di AQ dell’Ateneo e le Linee Guida per l’AQ dei 
Dipartimenti in coerenza con l’approccio AVA 3 (LG AQ Dip), che costituiscono il 
riferimento per l’AQ della ricerca e della terza missione/impatto sociale dei 
Dipartimenti e forniscono indicazioni puntuali sulle attività o processi che ogni 
Dipartimento dovrebbe gestire ai fini dell’assicurazione della propria qualità 
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secondo le indicazioni del modello AVA 3 e sulla documentazione per l’AQ da 
riportare nella SUA-Dip.  

In considerazione della recentissima costituzione dei Dipartimenti, avvenuta 
con D.R. n. 250 del 27/06/2024, i Dipartimento effettueranno il loro primo 
Monitoraggio dell’Efficacia del Sistema di AQ a livello di Dipartimento e il loro 
primo Riesame all’inizio del 2026, coerentemente a quanto indicato nelle Linee 
Guida per il Monitoraggio, la Valutazione e il Riesame del sistema di Governo e del 
sistema di AQ (LG M&V&R). 

PdA E.DIP.3 - 
Definizione dei 
criteri di 
distribuzione delle 
risorse  

I criteri e le modalità di distribuzione all’interno dei Dipartimenti delle risorse 
economiche e delle risorse di personale, che tengono conto della pianificazione 
strategica dei Dipartimenti e dei risultati conseguiti, sono definiti a livello 
centrale. 

Anche i criteri di distribuzione di incentivi e premialità per il personale 
docente e non docente sono definiti solo a livello centrale. 

PdA E.DIP.4 - 
Dotazione di 
personale, strutture 
e servizi di supporto 
alla ricerca e alla 
terza 
missione/impatto 
sociale  

Tutti i Dipartimenti dichiarano nelle SUA-Dip che la dotazione attuale di 
personale docente è coerente con la loro pianificazione strategica, assicurando il 
perseguimento degli obiettivi scientifici e formativi. Il progressivo incremento del 
numero di docenti strutturati, previsto fino a novembre 2025, garantirà un 
rafforzamento della capacità operativa del Dipartimento, consentendo 
l’implementazione efficace delle attività di ricerca, innovazione e trasferimento 
tecnologico. 

Tutti i Dipartimenti dichiarano che le risorse di personale non docente 
attualmente assegnate garantiscono il corretto svolgimento delle attività di 
monitoraggio e gestione dell’AQ, in linea con il Piani Strategici dei Dipartimenti, 
e forniscono un supporto efficiente alla gestione amministrativa e alla 
pianificazione delle attività, assicurando continuità operativa e servizi adeguati a 
docenti, ricercatori e dottorandi. 

Le iniziative di formazione/aggiornamento del personale non docente 
dell’Ateneo sono promosse e documentate a livello centrale e anche la 
partecipazione del personale non docente a dette iniziative è supportata e 
monitorata a livello centrale. 

Le strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale utilizzate dai Dipartimenti sono gestite a livello 
centrale. L’Ateneo ne verifica l’adeguatezza attraverso i questionari compilati dal 
personale docente e di ricerca (‘Questionario PDR’) e dai dottorandi 
(‘Questionario dottorandi’ e ‘Questionario dottori di ricerca’), coerentemente a 
quanto documentato in proposito nelle Linee Guida per la gestione dei questionari 
compilati da studenti e tutori aziendali, laureandi, laureati, dottorandi e dottori di ricerca, 
personale docente e di ricerca e personale non docente e la pubblicizzazione e utilizzazione 
dei relativi risultati (LG Questionari). 

Anche il supporto a docenti, ricercatori e dottorandi per lo svolgimento delle 
loro attività di ricerca e terza missione/impatto sociale è organizzato e gestito a 
livello centrale e il Dipartimento usufruisce dei servizi di supporto messi a 
disposizione dall’Ateneo, che ne verifica l’adeguatezza e la fruibilità del supporto 
fornito a docenti, ricercatori e dottorandi per lo svolgimento delle loro attività di 
ricerca e terza missione/impatto sociale attraverso i questionari compilati dal 
personale docente e di ricerca e dai dottorandi. 

 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente l’attività finora svolta dai Dipartimenti ai fini 
dell’implementazione dei processi dell’AQ nella responsabilità dei Dipartimenti, coerentemente con 
quanto stabilito nel Sistema di AQ dell’Ateneo per quanto riguarda i Dipartimenti e alle indicazioni 
delle Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti in coerenza con l’approccio 
AVA 3.  
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Al contempo, formula le seguenti raccomandazioni. 

Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutti i Dipartimenti di deliberare e documentare nella SUA-
Dip i criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, le PI consultate, le modalità e i 
tempi della consultazione. 

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti il completamento dell’implementazione dei processi 
dell’AQ nella responsabilità dei Dipartimenti attraverso l’effettuazione del primo riesame del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello Dipartimento e la conseguente compilazione del Rapporto 
di Riesame, coerentemente a quanto stabilito nelle LG MV&R. 

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti di promuovere l’internazionalizzazione della ricerca, con 
particolare riferimento sia alla mobilità internazionale (in uscita e in entrata) dei docenti sia la 
partecipazione a progetti di ricerca internazionali.    

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti di monitorare la presenza di docenti senza produzione 
scientifica e di adottare opportune iniziative al fine di superare questa criticità. 
 

I.5.2 Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Dipartimenti 
 
In considerazione del fatto che i Dipartimenti sono stati istituiti solo nel giugno 2024, allo 
stato non sono ancora disponibili dati relativi al set minimo di indicatori selezionati per 
l’analisi dei Dipartimenti. 
 

 
I.6. Strutturazione e programmazione delle audizioni degli Organi 
di governo centrali, dei Corsi di Studio, dei Dottorati di Ricerca, 
delle Facoltà e dei Dipartimenti 
 
Si riassumono di seguito gli audit effettuati dal NdV dopo l’approvazione della Relazione 
annuale 2023: 
 27 novembre 2024 (audizione PQA, in presenza) 
 20 febbraio 2025 (audizione Organi di governo centrali, in presenza); 
 5 marzo 2025 (audizione CLM in Management (LM-77), CPDS   della Facoltà di 

Scienze Economiche e Giuridiche e del CL in Scienze Giuridiche (L-14), in presenza); 
 6 marzo 2025 (audizione CL in Scienze e Tecniche Psicologiche (L-24), CPDS   della 

Facoltà di Scienze della Società e della Comunicazione, CLM in Ingegneria Gestionale 
(LM31) e CPDS della Facoltà di Scienze Tecnologiche e dell’Innovazione, in 
presenza); 

 3 aprile 2025 (audizione PhD in Big Data e Intelligenza Artificiale e PhD in Gestione 
finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi, in presenza); 

 4 aprile 2025 (audizione Dipartimento di Ingegneria e Scienze + Facoltà di Scienze 
tecnologiche e dell’innovazione e Dipartimento di Diritto e Istituzioni + Facoltà di 
Scienze Economiche e Giuridiche, in presenza). 

A valle della presentazione della Relazione preliminare da parte della CEV che ha visitato 
l’Ateneo nel luglio scorso per l’accreditamento periodico dell’Ateneo, è prevista l’audizione 
dei Dipartimenti di Economia, Statistica e Impresa e di Scienze Umane e Sociali, della 
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Facoltà di Scienze della Società e della Comunicazione, del PhD in Sostenibilità e Agenda 
ESG e di altri quattro CdS, da scegliere in modo che siano rappresentate tutte le Facoltà. 
 

I.6.1 Strutturazione delle audizioni 
 
Il NdV gestisce le audizioni coerentemente alle indicazioni dell’ANVUR per le CEV, che 
prevedono: 
- l’analisi della documentazione sopra citata disponibile; 
- la predisposizione di un ‘programma di audizioni’, con l’evidenziazione delle aree da 

migliorare identificate sulla base dell’analisi documentale e dei punti da chiarire; 
- lo svolgimento dell’audizione, con contestuale rendicontazione degli esiti. 
Di norma, le audizioni sono condotte da almeno tre componenti del NdV, tra cui il 
Presidente, e prevedono la partecipazione di almeno un componente del PQA. 
I Rapporti di audizione riportano la documentazione presa in esame dal NdV, i 
partecipanti alle audizioni e una sintesi degli esiti sotto forma di raccomandazioni e 
suggerimenti.  

Le audizioni finora condotte avevano lo scopo di promuovere l’implementazione del 
sistema di AQ e verificare il relativo stato dell’arte. Per tale motivo negli incontri sono stati 
auditi soli i Gruppi di AQ dei CdS, dei PhD, delle Facoltà e dei Dipartimenti.  

Nelle prossime audizioni il NdV intende coinvolgere anche gli atri attori dell’AQ, 
coerentemente a quanto suggerito dall’ANVUR nelle Linee Guida 2025 per la Relazione 
annuale dei NdV.  
 

1.6.2 Programmazione delle audizioni 
 
Per l’anno 2026 il NdV prevede di audire ancora tutti i PhD, tutte le Facoltà e tutti i 
Dipartimenti dell’Ateneo, allo scopo di verificare il consolidamento dell’implementazione 
del sistema di AQ dell’Ateneo, e almeno sei CdS, in particolare tre CL e tre CLM, 
rappresentativi di tutte le Facoltà dell’Ateneo,  privilegiando, se presenti, i CdS che 
presentano risultati con valori più bassi del 20% (o 1/5 per gli indicatori in forma di 
rapporto) rispetto al benchmark di riferimento dei CdS della stessa Classe, coerentemente a 
quanto suggerito dall’ANVUR, e basando la selezione anche sugli indicatori quantitativi 
forniti da ANVUR (SMA), oltre che sui rapporti di riesame ciclico dei CdS, sugli esiti della 
rilevazione delle opinioni di studenti e dottorandi e sull’esistenza di eventuali condizioni 
poste dalla CEV in occasione della visita di accreditamento periodico. 
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di valutazione ritiene che la strutturazione e la programmazione delle audizioni di CdS, 
PhD, Facoltà e Dipartimenti risponda pienamente alle indicazioni in proposito dell’ANVUR. 
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I.7. Rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi, dei 
laureati e dei dottorandi/dottori di ricerca 
 
Ai sensi di quanto riportato nelle Linee Guida 2025 per la Relazione Annuale dei Nuclei di 
Valutazione, i NdV possono inserire in questa sezione ulteriori informazioni relative alla 
rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei dottorandi, evitando però 
duplicazioni rispetto a quanto già riportato entro il 30 aprile nella Relazione OPIS. 
In particolare, ai NdV è richiesto di svolgere una valutazione, sulla base delle informazioni 
disponibili, considerando almeno i seguenti elementi: 

A. Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del Presidio Qualità; 
B. Livello di soddisfazione degli studenti; 
C. Presa in carico dei risultati della rilevazione; 

e del livello di aggregazione dei dati e di pubblicità sui siti di Ateneo. 
Oltre alla rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei dottorandi, nel seguito 
il NdV ha preso in considerazione anche la rilevazione dell’opinione dei laureati. 
Con riferimento agli esiti della rilevazione dell’opinione di studenti, laureandi e laureati, 
per quanto riguarda i punti A. Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte 
del Presidio Qualità e B. Livello di soddisfazione degli studenti, dei laureandi e dei laureati, 
vale quanto riportato nella Relazione OPIS 2025. 
Per quanto riguarda il punto C. Presa in carico dei risultati della rilevazione, il NdV prende 
atto di quanto documentato in proposito nelle Relazioni annuali 2024 delle CPDS e nella 
Relazione annuale del PQA, che attestano, in particolare, la presa in considerazione dei 
risultati critici (relativi, peraltro, a pochi insegnamenti, tutti evidenziati nella Relazione 
OPIS 2024), ai fini del superamento delle criticità evidenziate. 

Con riferimento agli esiti della rilevazione dell’opinione dei dottorandi, il NdV prende atto 
di quanto riportato a proposito dei punti A., B. e C. ci cui sopra nei Rapporti di riesame 2025 
del funzionamento del Sistema di AQ a livello PhD dei tre PhD dell’Ateneo e condivide le analisi 
degli esiti documentate sempre in detti Rapporti.   
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di valutazione valuta positivamente la gestione dei processi di rilevazione delle opinioni di 
studenti, laureandi, laureati e dottorandi, anche con riferimento all’utilizzazione dei relativi risultati.  
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PARTE II - Considerazioni del Nucleo sui documenti di 
bilancio predisposti dall'Ateneo su tematiche specifiche  
 
Il Bilancio di Genere 2023-2024 dell’Università Telematica Universitas Mercatorum 
prosegue il percorso avviato nel 2021 per analizzare e promuovere la parità di genere 
all’interno della comunità accademica. Il documento evidenzia i progressi compiuti e le 
disuguaglianze ancora presenti tra studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo e 
organi di governo. L’Ateneo considera il bilancio di genere uno strumento strategico per 
monitorare la distribuzione delle risorse e l’impatto delle politiche universitarie in ottica di 
equità, sostenibilità, inclusione e rispetto delle diversità. 

Sono state introdotte iniziative come il corso “Gender Equality and Elimination of 
Discrimination”, la collaborazione con Valore D, la partecipazione a Inspiring Girls e la 
sottoscrizione del Manifesto per l’occupazione femminile. Nel 2024 è stato approvato il Gender 
Equality Plan (GEP), articolato in cinque aree: equilibrio vita-lavoro, leadership inclusiva, 
progressioni di carriera, integrazione della prospettiva di genere in ricerca e didattica, e 
contrasto alla violenza. 

I dati mostrano una prevalenza maschile tra gli studenti (54,3%), nei corsi STEM (83,6%) e 
tra i docenti (63,8%), mentre il personale non docente è in maggioranza femminile (65,9%). 
Permangono divari nei ruoli apicali e nella rappresentanza negli organi di governo, 
nonostante un lieve miglioramento della presenza femminile (dal 36,4% al 39,1%). 
Il documento confronta la situazione di Universitas Mercatorum con il contesto nazionale, 
evidenziando un ritardo complessivo dell’Italia nel Gender Equality Index (69,2 su 100) e 
l’urgenza di politiche mirate. L’Ateneo si impegna a consolidare le buone pratiche e a 
rafforzare il monitoraggio attraverso indicatori (KPI e GCI) per rendere la propria struttura 
più equa, inclusiva e sostenibile nel lungo periodo. 

Il documento è consultabile al link  
chrome-
extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://assets.ctfassets.net/5bcqzxwt09
xw/4T4ijXEiDr9sDwYZxEmWvQ/749dfd6942c3fe8d25ec72e8e78e2c1e/B.1.2_14_Bilancio
_di_Genere.pdf.  
 
Valutazioni del Nucleo 
Il Nucleo di Valutazione conferma, in continuità con quanto espresso nella Relazione annuale 2023, 
il proprio apprezzamento per l’iniziativa dell’Ateneo di avviare un’analisi strutturata tramite il 
Bilancio di Genere. Questo strumento rappresenta un mezzo efficace per verificare e misurare nel 
tempo l’impegno dell’Università nel raggiungimento dell’obiettivo di una reale parità di genere, 
garantendo pari riconoscimento e valorizzazione nelle attività di ricerca e nell’alta formazione. 
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PARTE III - Raccomandazioni e Suggerimenti  
 
Sono di seguito riassunti le raccomandazioni e i suggerimenti associati alle valutazioni 
effettuate nella Parte I. 
 

Raccomandazioni e suggerimenti per il Senato Accademico  
 
Il NdV ritiene che nel corrente a.a. gli Organi di Governo centrali dovrebbero porsi come obiettivo il 
consolidamento dell’implementazione del Sistema di AQ dell’Ateneo, anche con riferimento al 
rispetto delle scadenze relative agli adempimenti che il sistema prevede. Raccomanda quindi al 
Senato Accademico di garantire lo svolgimento dei propri adempimenti relativi all’AQ nel 
rispetto delle scadenze previste. 

Il NdV raccomanda al SA una rilettura della documentazione per l’AQ predisposta per dare evidenza 
delle modalità di gestione dei processi dell’AQ nella responsabilità degli OdG centrali, al fine di 
verificare sia la presa in considerazione di tutti i processi dell’AQ associabili agli Aspetti da 
Considerare dei Punti di Attenzione dei Requisiti di Sede del Modello AVA 3 sia la coerenza con 
detta documentazione della documentazione pregressa. Questa raccomandazione vale, in particolare, 
per il sistema di Regolamenti dell’Ateneo, con particolare riferimento al Regolamento Didattico di 
Ateneo, e per i documenti ‘Gestione del personale docente e di ricerca e iniziative per la formazione, 
la crescita e l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche del personale 
docente e dei tutor’ e ‘Gestione del personale non docente e iniziative per l’acquisizione di competenze 
e di esperienze da parte del personale non docente’. 

Il NdV raccomanda al SA di prevedere e formalizzare, attraverso una delibera ad hoc, la 
partecipazione di rappresentanti degli studenti alle riunioni del SA, eventualmente limitando la loro 
partecipazione alla discussione dei punti all’ordine del giorno relativi a specifici argomenti.  

Il NdV suggerisce al SA l’opportunità di promuovere periodiche iniziative di in-formazione del 
personale non docente, almeno di quello coinvolto nella gestione dei processi dell’AQ, sul sistema di 
AQ dell’Ateneo e sul ruolo del personale non docente nei processi dell’AQ, al fine di favorirne un 
coinvolgimento consapevole. 

Il NdV ribadisce l’importanza, già evidenziata nella precedente Relazione annuale, del perseguimento 
degli obiettivi di internazionalizzazione della didattica, con particolare riferimento alla mobilità degli 
studenti, alla presenza di corsi o, almeno, curricula in inglese che possano favorire l’iscrizione di 
studenti stranieri e la mobilità in entrata, a convenzioni con CdS di altri paesi per il rilascio di titoli 
congiunto o di doppi titoli, ma ritiene che , in considerazione della caratteristiche delle Università 
telematiche e della tipologia degli studenti che le frequentano, non sarà mai possibile raggiungere 
risultati confrontabili con quelli delle Università in presenza, per cui non ritiene di dover 
raccomandare l’adozione di ulteriori iniziative oltre a quelle già attivato per il perseguimento di detti 
obiettivi. Ritiene invece assolutamente doveroso il perseguimento di obiettivi anche ambiziosi per 
quanto riguarda l’internazionalizzazione della ricerca, con particolare riferimento sia alla mobilità 
internazionale (in uscita e in entrata) dei docenti sia la partecipazione a progetti di ricerca 
internazionali, e dei corsi di dottorato di ricerca, all’internazionalizzazione dei corsi di dottorato di 
ricerca per quanto riguarda sia la mobilità internazionale dei dottorandi sia le diverse forme possibili 
di collaborazione con corsi di dottorato di altri paesi.   
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Pertanto, il NdV suggerisce al SA di privilegiare, nell’utilizzo dei fondi propri per il finanziamento 
della ricerca, il finanziamento delle proposte di internazionalizzazione della ricerca e di 
internazionalizzazione dei corsi di dottorato di ricerca. 

Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente la politica dell’Ateneo per il finanziamento 
interno della ricerca e l’adozione del sistema IRIS per il monitoraggio dei risultati della ricerca, ma 
ritiene che l’Ateneo dovrebbe dotarsi anche di uno strumento per il monitoraggio delle attività di 
terza missione, che, allo stato, non risultano adeguatamente documentate.  

Il NdV raccomanda al SA il rispetto della pianificazione degli incontri di coordinamento formali 
previsti dalle Linee Guida per la comunicazione e il coordinamento interni. 

Il NdV raccomanda al SA la promozione dell’uso degli strumenti messi a disposizione di studenti e 
dottorandi, docenti e ricercatori e personale tecnico-amministrativo per presentare segnalazioni e, per 
gli studenti e i dottorandi, avanzare reclami, anche in considerazione della necessità di dare adeguata 
evidenza documentale alla gestione delle segnalazioni e dei reclami ai fini dell’accreditamento 
periodico dell’Ateneo. 

Il Nucleo di Valutazione valuta molto positivamente il sostanziale soddisfacimento degli indicatori 
qualitativi di cui alle Linee Guida per l’Autovalutazione e la Valutazione del Sistema di AQ negli 
Atenei dell’ANVUR e relativi Allegati e ribadisce la raccomandazione al Senato Accademico di 
verificare, in occasione del Riesame annuale del Senato Accademico, e, se del caso, aggiornare la 
documentazione che dà evidenza del loro soddisfacimento. 

Con riferimento agli indicatori quantitativi, il NdV raccomanda al SA di prendere in considerazione, 
in occasione del prossimo Riesame annuale, gli indicatori: 

• B.1.1.B – Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento professionale; 
• B.3.2.A – Spazi didattici (mq) per iscritto (entro 1 anno oltre la durata normale dei corsi); 
• B.3.2.B – Spazi per ricerca (mq) per docente; 
• E.2.0.C – N° attività Terza Missione per docente.; 

al fine di individuare e adottare possibili azioni di miglioramento finalizzate al superamento delle 
criticità rispetto ai benchmark di riferimento degli Atenei telematici dagli stessi evidenziate o, almeno, 
al miglioramento del loro valore, avendo come obiettivo almeno il non superamento delle soglie di 
criticità raccomandate dall’ANVUR.   

A fronte delle criticità evidenziate dagli indicatori di Ateneo relativa alla disponibilità di personale 
docente strutturato, il NdV auspica che, a valle della realizzazione del piano di reclutamento di 
personale docente ai fini del soddisfacimento dei requisiti di docenza, l’Ateneo voglia prendere in 
considerazione l’opportunità di adottare piani di reclutamento per migliorare, in particolare, il 
rapporto studenti/docenti strutturati e le percentuali di ore di docenza erogata da personale 
strutturato rispetto al totale delle ore di docenza erogata.   
 

Raccomandazioni e suggerimenti per il Presidio della Qualità 
 
Il NdV ritiene che nel corrente a.a. gli Organi di Governo centrali dovrebbero porsi come obiettivo il 
consolidamento dell’implementazione del Sistema di AQ dell’Ateneo, anche con riferimento al 
rispetto delle scadenze relative agli adempimenti che il sistema prevede. Raccomanda quindi 
Presidio della Qualità di monitorare lo svolgimento degli adempimenti nelle responsabilità delle 
strutture periferiche dell’Ateneo per quanto riguarda sia la loro coerenza con quanto stabilito nelle 
Linee Guida relative all’AQ sia il rispetto delle scadenze stabilite. 
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Il NdV raccomanda a PQA di analizzare ed eventualmente revisionare le Linee Guida per 
l'attivazione del Comitato di Indirizzo al fine di renderle pienamente coerenti con il sistema di linee 
guida dell’Ateneo. 

Il NdV raccomanda al PQA di predisporre un programma di attività di in-formazione del personale 
docente con responsabilità nell’AQ e dei rappresentanti degli studenti negli organi e nelle strutture 
con responsabilità nell’AQ sull’AQ in generale e sul sistema di AQ dell’Ateno in particolare, da 
realizzare nel corrente a.a. e da ripetere periodicamente. 

Il NdV valuta positivamente la predisposizione e l’implementazione della Sezione Assicurazione della 
Qualità del sito dell’Ateneo e raccomanda al PQA il monitoraggio della disponibilità nell’area 
riservata della documentazione dell’AQ predisposta dagli organi e dalle strutture con responsabilità 
nell’AQ. 

Il NdV raccomanda al PQA il rispetto della pianificazione degli incontri di coordinamento formali 
previsti dalle Linee Guida per la comunicazione e il coordinamento interni. 

Il NdV raccomanda al PQA di inserire le Relazioni annuali delle CPDS, per quanto riguarda le 
proposte di miglioramento formulate dalle CPDS di competenza del SA, tra la documentazione da 
prendere in considerazione  ai fini del ‘Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e del 
Sistema di AQ a livello Sede e del Sistema di Governo e del Sistema di AQ’ e di aggiornare 
conseguentemente sia le LG AQ M&V&R sia il documento ‘Indicazioni per la compilazione  dei 
Rapporti di Monitoraggio e di Riesame annuali’. 
 

Raccomandazioni e suggerimenti per i Corsi di Studio 
 
Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutti i CdS di deliberare e documentare nel Quadro A1.b 
della SUA-CdS i criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, che devono garantire 
la presenza di PI competenti per tutti i curricula in cui eventualmente si articolano i percorsi 
formativi, le PI consultate, le modalità e i tempi della consultazione. 

Il NdV raccomanda a tutti i CdS di dare chiara evidenza nei ‘Rapporti di Riesame del percorso 
formativo e della gestione dei processi dell’AQ del CdS’ (cfr. LG M&V&R), che dovranno essere 
compilati annualmente a partire dal corrente a.a.:  

• dei fabbisogni formativi delle PI identificati nella più recente consultazione e delle conseguenti 
modifiche apportate ai percorsi formativi dei CdS (o, in alternativa, delle motivazioni per la 
non presa in considerazione dei fabbisogni identificati); 

• della coerenza dei risultati di apprendimento attesi (Quadro A4.b.2 della SUA-CdS) con le 
competenze documentate nel Quadro A2.a della SUA-CdS; 

• della capacità del piano degli studi di permettere il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi; 

coerentemente con quanto indicato in proposito nel le Linee Guida per la progettazione dei CdS’. 

Il NdV raccomanda a tutti i CdS di verificare la coerenza della attività svolte con quanto stabilito 
nella Carta dei Servizi. 

Il NdV raccomanda ai seguenti CdS: 
₋ CL in Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile (L-7); 
₋ CL in Ingegneria informatica (L-8); 
₋ CL in Ingegneria gestionale (L-9); 
₋ CL in Statistica e Big Data (L-41); 
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₋ CL in Gastronomia, ospitalità e territori (L-GASTR); 
₋ CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51)  
₋ CLM in Comunicazione digitale e marketing (LM-59); 

la compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico, da completare al massimo entro il mese di dicembre 
2025. 

Il NdV raccomanda al CL in Statistica e big data (L-41) di analizzare le possibili cause delle 
criticità, rispetto alla media degli Atenei non telematici, evidenziate dagli indicatori iC13 
‘Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire’ e iC16BIS ‘Percentuale di studenti 
che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti 
al I anno’, e al CLM in Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (LM-51) di analizzare le 
possibili cause delle criticità, rispetto al benchmark di riferimento degli Atenei telematici, evidenziate 
dagli indicatori iC30T e iC30TBIS, relativi agli iscritti inattivi o poco produttivi, al fine di 
individuare possibili azioni di miglioramento. 
 
Raccomandazioni e suggerimenti per i Dipartimenti 
 
Il Nucleo di Valutazione raccomanda a tutti i Dipartimenti di deliberare e documentare nella SUA-
Dip i criteri di individuazione delle Parti Interessate da consultare, le PI consultate, le modalità e i 
tempi della consultazione. 

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti il completamento dell’implementazione dei processi 
dell’AQ nella responsabilità dei Dipartimenti attraverso l’effettuazione del primo riesame del 
funzionamento del Sistema di AQ a livello Dipartimento e la conseguente compilazione del Rapporto 
di Riesame, coerentemente a quanto stabilito nelle LG MV&R. 

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti di promuovere l’internazionalizzazione della ricerca, con 
particolare riferimento sia alla mobilità internazionale (in uscita e in entrata) dei docenti sia la 
partecipazione a progetti di ricerca internazionali.    

Il NdV raccomanda a tutti i Dipartimenti di monitorare la presenza di docenti senza produzione 
scientifica e di adottare opportune iniziative al fine di superare questa criticità. 
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